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1 18/01/2024 Diritto allo Studio 1

Student* lamenta una problematica relativa alla graduatoria per l'assegnazione delle borse di studio Edisu.

24/01/2024

Gentil* student*, 
mi spiace non poter dare risposta alla sua domanda, ma il Garante degli Studenti non ha modo di intervenire nella questione da lei esposta dal momento che le borse di studio sono di esclusiva competenza di EDISU: sia il bando sia le assegnazioni sono infatti 
autonomamente gestiti dall'Ente. 
Si tratta di atti e decisioni al di fuori dell'ambito di intervento del Garante.
Voglia gradire i miei più cordiali saluti
Il Garante, Stefano Govoni

2 29/01/2024 Carriera 1

Student* avrebbe dovuto sostenere la prova propedeutica di XXX ma, a causa di un problema di salute che l'ha costretta ad andare al Pronto 
Soccorso, non ha potuto essere presente il giorno dell'appello. Ha contattato la docente responsabile del corso chiedendole di poter avere un'altra 
data per sostenere l'esame ma senza esito positivo. Student* chiede pertanto al Garante se non ci sia modo di recuperare la prova.

04/02/2024

Gentil* student*,
Le scrivo dopo aver parlato con il prof. XXX Responsabile del corso di XXX il quale a sua volta ha contattato la professoressa XXX titolare dell’insegnamento  di XXX.
Leggendo la sua stessa mail del 29 gennaio emerge che Lei aveva richiesto di sostenere l’esame in altra data a XXX e non direttamente alla docente responsabile del corso, la professoressa XXX. Io stesso seguendo la sua segnalazione inizialmente ho parlato con la 
responsabile del XXX, la quale mi ha spiegato l’organizzazione delle prove propedeutiche motivo per cui ho contattato i responsabili del corso.
Ho trovato da parte del prof. XXX con il quale ho parlato venerdì e, indirettamente, della professoressa XXX, che ringrazio, una grande disponibilità, tanto che sabato il prof XXX mi ha inviato una mail che ho letto poco fa (è domenica mattina), quando sono stato 
contattato telefonicamente data l’urgenza in quanto viene prospettata una soluzione che richiede tempi di azione stretti. Le inoltro il testo di seguito.
Il mio consiglio personale è che in casi di questo tipo è più efficace e rapido rivolgersi direttamente al docente responsabile del corso che non al garante che a sua volta deve informarsi. I docenti dell’ateneo pavese nella maggior parte dei casi possono suggerire e 
intervenire con soluzioni rapide e pratiche per sanare le criticità che possono sempre capitare nel corso della carriera di uno studente.
Come previsto dal regolamento che guida l’azione del garante il suo nome non è  mai stato fatto per cui per approfittare dell’opportunità che le viene offerta la invito a inviare la documentazione  attestante l’impossibilità a sostenere la prova il giorno 8 gennaio  alla 
professoressa XXX e a prendere contatto direttamente con la stessa qualora le occorressero altre informazioni. I professori XXX e XXX leggono, in mail separata, copia di questa mia risposta, sempre senza riferimenti al suo nome.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti
 ----------------------SEGUE IL TESTO RICEVUTO--------------------[…]
la titolare dell'insegnamento propone la seguente soluzione: far sostenere al* student* (previo invio a XXX della documentazione attestante l'impossibilità di sostenere la prova propedeutica svoltasi l'8 gennaio per comprovate ragioni di salute), la prova propedeutica in 
data 7 febbraio (h. 9.00, aula XXX); si tratta della prima data disponibile dell'appello relativo all'esame finale di XXX. La correzione avverrà seduta stante; in caso di prova superata, l* student* quel mattino stesso potrà sostenere l'esame finale (uno scritto). Grazie a 
questa tempistica accelerata, in caso di non superamento della prova propedeutica, l* student* avrebbe comunque ancora a disposizione il successivo (e ultimo) appello della sessione invernale, fissato per il 21 febbraio. Qualora al* student* occorressero altre 
informazioni, può senz'altro prendere contatto con la docente titolare del corso (XXX).

3 29/01/2024 Carriera 1

Student* è iscritt* sotto condizione al primo anno della laurea magistrale in XXX. A marzo la sua iscrizione alla corso di laurea decradà in quanto 
all'università in cui si deve laureare non sono previste sessioni di laurea fino ad aprile. Non volendo rinunciare all'iscrizione alla laurea magistrale 
all'Università di Pavia, l* student* ha pensato di effettuare l'iscrizione ai singoli corsi di tutte le attività previste per il secondo semestre del primo 
anno per un totale di 30 CFU. In questo modo l* student* avrebbe già seguito le attività obbligatorie del primo semestre grazie all'iscrizione sotto 
condizione e potrebbe continuare a seguire lezioni e laboratori anche del secondo semestre, potendo anche sostenerne i relativi esami. Qualora 
l* student* riuscisse a sostenere tutti gli esami dei corsi, vorrebbe sapere se potrà essere ammessa direttamente al secondo anno senza dover 
ripetere il primo.

In data 6/02/2024 il Garante degli Studenti incontra il coordinatore 
del corso. Il Garante degli studenti e l* student* si incontrano per 
discutere della questione.

09/02/2024

Gentile student*,
riassumo le informazioni di cui abbiamo parlato ieri mattina e Le trasmetto il mio parere. La mia risposta ai suoi quesiti è basata su un colloquio che ho avuto con il presidente del consiglio didattico della laurea magistrale in XXX e su uno scambio di mail con l’ufficio di 
XXX.
La sua attuale iscrizione sub judice a tale corso decadrà il 29 marzo, prima che la sua sede di origine convochi una sessione di laurea. Questo aspetto non è modificabile.
La soluzione che lei stess* prospetta nella sua mail per non perdere l’anno, cioè di iscriversi a corsi singoli del secondo semestre e sostenerne gli esami per poi richiedere una iscrizione al secondo anno, è percorribile e la consiglio.  Anche il presidente del  consiglio 
didattico è favorevole a questa modalità e non vede ostacoli, fatto salvo che lei sostenga gli esami, e quindi possa richiedere  al consiglio didattico l’ammissione al secondo anno avendo già sostenuto degli esami. Le confermo che non ci son problemi dal punto di vista 
del regolamento didattico del corso che anzi prevede specifiche norme per il riconoscimento di CFU conseguiti attraverso l’iscrizione a singoli esami. L’assenza di propedeuticità tra gli esami del primo e del secondo semestre facilita questo percorso. Le consiglio di 
continuare a frequentare i corsi del primo semestre dei quali potrà sostenere gli esami una volta regolarmente iscritta al corso di laurea. Spero che queste informazioni le siano state di aiuto. Non esiti a ricontattarmi se avesse dubbi su quanto ho scritto.
Un cordiale salutoStefano Govoni
Garante degli studenti

In data 8/10/2024 l* student* contatta il Garante comunicandogli di aver provveduto all'iscrizione ai corsi signoli e di aver superato due dei tre esammi per un totale di 18 cfu e di essere in attesa dell'esito del terzo esame per arrivare a 30 cfu. L* student* vorrebbe 
richiedere l’ammissione al secondo anno, sapendo che attualmente ha solo 18 CFU registrati sul libretto.
In data 24/10/2024 il Garante degli Studenti risponde alla studentessa:
Gentil* student*, ho parlato con il coordinatore del corso. Le trascrivo in calce la risposta. L'impressione è che se ci sono i tempi sarebbe meglio presentare la domanda  quando avrà completato anche i 12 crediti in modo da averne 30 a libretto. In ogni caso nella 
domanda, se la presentasse prima di aver acquisito i 12 crediti potrebbe sottolineare che attraverso esami parziali ha già superato  i moduli ...(specificando quali). Penso anche che se lei chiede un appuntamento con il prof XXX sia utile a ricordare la sua situazione e il 
suo impegno di quest'anno di transizione. Questo anche in modo che il suo caso in consiglio didattico (nel quale saranno presenti anche i docenti con cui ha già sostenuto gli esami)
sia adeguatamente trattato.
Mi raccomando di tenere sotto controllo i tempi per la domanda.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni, garante degli studenti
------------------
l* student* deve mettersi in contatto con la segreteria studenti tramite filodiretto e presentare una richiesta formale che sarà valutata in CD. 18 CFU sono un po’ pochi secondo me dato che il primo anno ne prevede 60 comunque sarà il consiglio a decidere.

4 30/01/2024 Didattica 1

Student* scrive al Garante per fare una segnalazione sul trattamento riservato dalla Prof.ssa XXX durante l'esame di XXX. Oltre al fatto che 
l'esame, senza adeguato preavviso, è stato spostato dal venerdì al sabato, cambiando anche la modalità (dall'esame in presenza all'esame da 
remoto), l* studen* lamenta una differenza di trattamento tra lei e una collega . La prof.ssa, nonostante l* student* abbia sostenuto un esame 
migliore di quello della collega, ha ottenuto una valutazione inferiore in quanto non aveva frequentato il corso, a differenza della collega 
frequentante. Student* ritiene ingiusto il comportamento della docente e vorrebbe essere valutat* in modo equo. 

In data 2/02/2024 il Garante degli Studenti informa l* student* che 
avrà un colloquio con il Presidente del Consiglio Didattico Professor 
XXX. A seguito del colloquio, il Prof. XXX organizzarà un incontro con 
la Prof.ssa XXX per chiarire la segnalazione.

23/02/2024

Gentili XXX,
Rispondo cumulativamente ai vostri quesiti che mi sono arrivati da sei di voi in date diverse tra il 30 gennaio e il 17 Febbraio. Il motivo della risposta cumulativa è che il corso di studio e una buona parte dei quesiti/lamentele sono comuni. Anche se la risposta è 
cumulativa la invio separatamente a ciascuno di voi per ovvi motivi di privacy.Come già avete letto nelle mail interlocutorie che vi ho inviato, nel frattempo ho avuto due colloqui con il responsabile del vostro corso, il professor XXX, al quale ho presentato le vostre 
istanze in modo anonimo.
Analisi. Dalle vostre domande emergono diversi aspetti:
A) Un problema di organizzazione/conduzione dell'esame/carico didattico di una specifica docente.
B) Un problema di accesso agli appelli straordinari e di organizzazione generale degli appelli
C) un problema relativo alla equità della valutazione degli studenti non frequentanti.
Discussione A)  Il responsabile del corso di XXX ha esaminato le lamentele e ne discuterà direttamente con la docente invitandola a una migliore organizzazione della scansione temporale degli esami (evitando, ad esempio, il sabato o limitandolo alla sola mattina) e 
della calendarizzazione oraria qualora l’esame si svolga in più giorni. Alla docente sarà  chiesto anche di porre attenzione alla coerenza tra carico didattico e numero di crediti
B)  Penso, assieme al prof. XXX,  che relativamente agli appelli straordinari ci possa essere stato un difetto di comunicazione. Il responsabile del corso mi ha confermato che l’accesso agli appelli straordinari è aperto a tutti gli studenti che siano in debito dell’esame 
cioè che abbiano acquisito la frequenza nell’anno accademico precedente a quello  della sessione di appelli straordinari senza altre condizioni. Chiarisco con un esempio: può sostenere l’appello straordinario di marzo/aprile 2024 chi abbia acquisito la firma di frequenza 
nell’anno accademico 2022/23, ma non chi abbia seguito un corso nel primo semestre dell’anno accademico 2023/2024. Il razionale di questa norma è che lo studente nello stesso anno di corso ha ancora a disposizioni altre due sessioni di esame regolari, mentre 
l’appello straordinario è riservato a chi, per motivi diversi, non sia riuscito a sostenere l’esame di un anno accademico precedente nel corso delle sessioni regolari di appello.  Questo aspetto sarà ricordato ai docenti.
Relativamente alla organizzazione generale degli appelli il problema è complesso perché le variabili che entrano in gioco sono molte e comprendono oltre alle compatibilità con altri impegni di docenza e di ricerca dei docenti, la disponibilità delle aule, le intersezioni non 
solo con gli appelli dello stesso anno di corso, ma anche con quelli degli altri anni di corso. Si tratta di un tema da affrontare specificatamente in consiglio didattico.
C)   Dal punto di vista generale allo studente non frequentante potrebbe essere richiesto (l’indicazione deve essere presente nel syllabus) un programma specifico parzialmente differente da quello degli studenti frequentanti che tenga conto del fatto che alle ore di 
impegno individuale che compongono il credito si aggiungono quelle delle ore di aula non frequentate. Faccio un esempio: dato che il credito è pari a 25 ore complessive di impegno di cui 8 di aula e 17 di studio individuale (il rapporto può variare in funzioni dei corsi e 
delle discipline, ma è vicino a quello indicato) il programma di un non frequentante può essere modificato in modo che preveda un impegno individuale equivalente alle 25 ore). Fatto salvo questo aspetto, la valutazione dell’esame deve essere basata esclusivamente 
sulla prestazione resa dallo studente. Su questi aspetti concorda anche il responsabile del corso.
Come anticipato il professor XXX si farà carico degli opportuni contatti diretti con le/i docenti coinvolti.
Da un punto di vista generale vorrei ricordare che alcuni dei problemi   (ad esempio quello relativo agli appelli straordinari e alla organizzazione degli appelli), di cui ho volentieri parlato con il responsabile del corso, avrebbero potuto essere affrontati attraverso la trafila: 
studente>>>rappresentanti degli studenti in consiglio didattico  o in consiglio di dipartimento.
Un cordiale saluto e buona preparazione a tuttiStefano Govoni Garante degli studenti

 

5 31/01/2024 Didattica 1

Student*, che scrive anche per la collega XXX, lamenta delle problematiche con la Prof.ssa d iXXX, relative alla mancata organizzazione degli 
appelli, alla modalità d'esame e alla mancata equità della valutazione degli studenti non frequentanti.

In data 2/02/2024 il Garante degli Studenti informa  student* che 
avrà un colloquio con il Presidente del Consiglio Didattico Professor 
XXX. A seguito del colloquio, il Prof. XXX organizzarà un incontro con 
la Prof.ssa XXX per chiarire la segnalazione.

23/02/2024

Gentili XXX,
Rispondo cumulativamente ai vostri quesiti che mi sono arrivati da sei di voi in date diverse tra il 30 gennaio e il 17 Febbraio. Il motivo della risposta cumulativa è che il corso di studio e una buona parte dei quesiti/lamentele sono comuni. Anche se la risposta è 
cumulativa la invio separatamente a ciascuno di voi per ovvi motivi di privacy.
Come già avete letto nelle mail interlocutorie che vi ho inviato, nel frattempo ho avuto due colloqui con il responsabile del vostro corso, il professor XXX, al quale ho presentato le vostre istanze in modo anonimo.
Analisi. Dalle vostre domande emergono diversi aspetti:
A) Un problema di organizzazione/conduzione dell'esame/carico didattico di una specifica docente.
B) Un problema di accesso agli appelli straordinari e di organizzazione generale degli appelli
C) un problema relativo alla equità della valutazione degli studenti non frequentanti.
Discussione A)  Il responsabile del corso di XXX ha esaminato le lamentele e ne discuterà direttamente con la docente invitandola a una migliore organizzazione della scansione temporale degli esami (evitando, ad esempio, il sabato o limitandolo alla sola mattina) e 
della calendarizzazione oraria qualora l’esame si svolga in più giorni. Alla docente sarà  chiesto anche di porre attenzione alla coerenza tra carico didattico e numero di crediti
B)  Penso, assieme al prof. XXX,  che relativamente agli appelli straordinari ci possa essere stato un difetto di comunicazione. Il responsabile del corso mi ha confermato che l’accesso agli appelli straordinari è aperto a tutti gli studenti che siano in debito dell’esame 
cioè che abbiano acquisito la frequenza nell’anno accademico precedente a quello  della sessione di appelli straordinari senza altre condizioni. Chiarisco con un esempio: può sostenere l’appello straordinario di marzo/aprile 2024 chi abbia acquisito la firma di frequenza 
nell’anno accademico 2022/23, ma non chi abbia seguito un corso nel primo semestre dell’anno accademico 2023/2024. Il razionale di questa norma è che lo studente nello stesso anno di corso ha ancora a disposizioni altre due sessioni di esame regolari, mentre 
l’appello straordinario è riservato a chi, per motivi diversi, non sia riuscito a sostenere l’esame di un anno accademico precedente nel corso delle sessioni regolari di appello.  Questo aspetto sarà ricordato ai docenti.
Relativamente alla organizzazione generale degli appelli il problema è complesso perché le variabili che entrano in gioco sono molte e comprendono oltre alle compatibilità con altri impegni di docenza e di ricerca dei docenti, la disponibilità delle aule, le intersezioni non 
solo con gli appelli dello stesso anno di corso, ma anche con quelli degli altri anni di corso. Si tratta di un tema da affrontare specificatamente in consiglio didattico.
C)   Dal punto di vista generale allo studente non frequentante potrebbe essere richiesto (l’indicazione deve essere presente nel syllabus) un programma specifico parzialmente differente da quello degli studenti frequentanti che tenga conto del fatto che alle ore di 
impegno individuale che compongono il credito si aggiungono quelle delle ore di aula non frequentate. Faccio un esempio: dato che il credito è pari a 25 ore complessive di impegno di cui 8 di aula e 17 di studio individuale (il rapporto può variare in funzioni dei corsi e 
delle discipline, ma è vicino a quello indicato) il programma di un non frequentante può essere modificato in modo che preveda un impegno individuale equivalente alle 25 ore). Fatto salvo questo aspetto, la valutazione dell’esame deve essere basata esclusivamente 
sulla prestazione resa dallo studente. Su questi aspetti concorda anche il responsabile del corso.
Come anticipato il professor XXX si farà carico degli opportuni contatti diretti con le/i docenti coinvolti.
Da un punto di vista generale vorrei ricordare che alcuni dei problemi   (ad esempio quello relativo agli appelli straordinari e alla organizzazione degli appelli), di cui ho volentieri parlato con il responsabile del corso, avrebbero potuto essere affrontati attraverso la trafila: 
studente>>>rappresentanti degli studenti in consiglio didattico  o in consiglio di dipartimento.
Un cordiale saluto e buona preparazione a tuttiStefano Govoni Garante degli studenti

6 09/02/2024 Didattica 1

Student* aveva già scritto al Garante degli Studenti nell'anno 2023 lamentando le condizioni di studente ripetente del Corso XXX e delle regole 
del corso che disciplinano la questione e che differiscono dal Corso XXX. La condizione di studente ripetente influenza gli studenti 
economicamente, accademicamente e psicologicamente. Student* ricontatta il Garante per comunicare che, a seguito della modifica di alcune 
parti del regolamento, le norme relative agli studenti ripetenti del corso XXX non cambieranno retroattivamente.

08/03/2024

Dear XXX, 
I examined the queries you brought to my attention, and I had a long meeting with Professor XXX who founded the XXX in order to better understand the organization and to be able to provide you some answers.
I also I’m planning a meeting with the heads of the administrative offices again to be able to answer you in the appropriate way.
As already professor Borutti explained to you the XXX and XXX courses are born different and have  a different course regulation. The rules are clearly presented in the yearly published “Course Regulation”.
In particular, you are complaining about the “December rule”. I guess that you are referring to  the Art. 10.2 of the present rules [I took it from the online version https:XXX referred to the academic year 2023/2024, but I saw that it is similar also in the previous versions] 
stating:
“To enrol in the following academic year, students must have passed all exams from the previous academic year within December 20th. In derogation of the above-mentioned general rule, passage from first to second year will take place if the student has earned 42 
CFUs by December 20th. Students can enrol in the third year if they have acquired all CFUs from first and second year by December 20th. Defaulting students will be evaluated case by case by the XXX, which monitors the efficiency of teaching methods. The XXX can 
also evaluate post- first year passages, possibly derogating from the general rule.”
Because of this rule you were enrolled as “repeating student”.
Presently this rule is under revision (as well as other aspects).  The new Course regulation, that has not yet been discussed in all the various academic bodies,  and will be enacted at the end of this evaluation starting the new academic year, will substantially abrogate 
the “December rule”. The students, when giving an examination, will have to respect the orderly sequence specified in the Course regulation, but they will be admitted to the next year with no credit threshold barriers. The remaining barriers will be:
a)         Students cannot sustain an examination of the third year if they have not passed XXX (second year). That means that the student will be enrolled to the third year but unable to give the examinations of that year without having previously successfully sustained 
the above-mentioned examinations.
b)        Students cannot be admitted to the third year if they have not passed XXX (first year’s examinations).
c)        Students cannot be admitted to the fourth year if they have not passed XXX (second year’s examinations)
Please note that the full list of the “propedeuticità” will be indicated in the published Course Regulation
The same barriers are present in the XXX course (they represent the obvious need to have the appropriate bases to sustain the other downstream examinations).
As I anticipated these rules will be soon finally decided and enacted the next academic year.
This means that if a student is presently attending a certain year as a repeating student, next year will be admitted to the following year independently from the number of credits earned in the meantime provided the respects of the above described limits.   However, 
the years spent as a repeating student cannot be cancelled, this is administratively not possible.

Segue risposta caso precedente n. 6 Just an hypothetical  example:
1.        Year one - Academic Year 2021/2022: First year regular,
2.        Year two - Academic Year 2022/2023: Second year regular, but at the end not reaching the sufficient credit number to be admitted to the third year,
3.        Year three - Academic Year 2023/2024: Enrolled as second year repeating student (this will not change)
                                          CHANGE OF THE RULES
4.        Year four  - Academic Year 2024/2025: enrolled as third year, regular provided that XXX have already been passed. The student will be allowed to sustain third year examinations if XXX have already been passed or as soon as the “propedeutic” examinations will 
have been successfully sustained.
5.        year five - Academic Year 2024/2025: enrolled as fourth year, regular provided that XXX have already been passed.
6.        year six - Academic Year 2025/2026: enrolled as fifth year, regular.
7.        year seven - Academic Year 2026/2027: enrolled as sixth year, regular. Last year of study, provided that all the  course examinations and the final one have been given.
8.        Year eight – Academic year 2027/2028: in the case the student has not yet passed all the examinations and sustained the thesis discussion will be enrolled as “ripetente finale”.
Please note that this is an example, and the full list of the “propedeuticità” will be indicated in the published Course Regulation
The other aspect that you were discussing was about the work done by the XXX.
I think that the XXX has the aim to discuss borderline cases of students judging the possibility for them to be admitted to next academic year. I think that in the future, thanks to the new rules governing the transition from one year to the other, the XXX will have not to 
deal more with these cases. I asked to examine the written records of the last meeting of XXX which was held in December last year. For each candidate a saw the list of examinations and a qualitative judgement of the specific examinations sustained and their 
“weights”. On these bases some students were admitted, others were not. Your name was not in these written records. I should admit that I did not ask to find specifically your query and the minutes referred to your case that I presume was not discussed in the last 
December meeting.
Finally as far as the EDISU decisions, as already professor Borutti wrote, these are in independent from the University of Pavia. EDISU has its own commissions and an independent board of directors and outside of the students’ Guarantor activities.
I’m sorry to provide mostly answers that may not solve in the short time your problems, but I hope that you will continue your study in Pavia attending courses and sustaining examinations, soon following the new rules.
Best regards,Stefano Govoni

7 12/02/2024 Carriera 1

Student* chiede informazioni riguardanti gli appelli straordinari, che si svolgeranno anticipatamente a marzo e non ad aprile, causa festività 
Pasquali. In particolare vorrebbe sapere se tutti gli studenti possono iscriversi all'appello straordinario o solo chi ha l'ultimo esame da sostenere, 
come comunicato dalla Prof.ssa XXX. Inoltre, lamenta il fatto che le date degli appelli sono organizzate male.

In data 18/02/2024 il Garante degli Studenti informa l* student* che 
avrà un colloquio con il Presidente del Consiglio Didattico Professor 
XXX.

23/02/2024

Gentili XXX,
Rispondo cumulativamente ai vostri quesiti che mi sono arrivati da sei di voi in date diverse tra il 30 gennaio e il 17 Febbraio. Il motivo della risposta cumulativa è che il corso di studio e una buona parte dei quesiti/lamentele sono comuni. Anche se la risposta è 
cumulativa la invio separatamente a ciascuno di voi per ovvi motivi di privacy.
Come già avete letto nelle mail interlocutorie che vi ho inviato, nel frattempo ho avuto due colloqui con il responsabile del vostro corso, il professor XXX, al quale ho presentato le vostre istanze in modo anonimo.
Analisi. Dalle vostre domande emergono diversi aspetti:
A) Un problema di organizzazione/conduzione dell'esame/carico didattico di una specifica docente.
B) Un problema di accesso agli appelli straordinari e di organizzazione generale degli appelli
C) un problema relativo alla equità della valutazione degli studenti non frequentanti.
Discussione A)  Il responsabile del corso di XXX ha esaminato le lamentele e ne discuterà direttamente con la docente invitandola a una migliore organizzazione della scansione temporale degli esami (evitando, ad esempio, il sabato o limitandolo alla sola mattina) e 
della calendarizzazione oraria qualora l’esame si svolga in più giorni. Alla docente sarà  chiesto anche di porre attenzione alla coerenza tra carico didattico e numero di crediti
B)  Penso, assieme al prof. XXX,  che relativamente agli appelli straordinari ci possa essere stato un difetto di comunicazione. Il responsabile del corso mi ha confermato che l’accesso agli appelli straordinari è aperto a tutti gli studenti che siano in debito dell’esame 
cioè che abbiano acquisito la frequenza nell’anno accademico precedente a quello  della sessione di appelli straordinari senza altre condizioni. Chiarisco con un esempio: può sostenere l’appello straordinario di marzo/aprile 2024 chi abbia acquisito la firma di frequenza 
nell’anno accademico 2022/23, ma non chi abbia seguito un corso nel primo semestre dell’anno accademico 2023/2024. Il razionale di questa norma è che lo studente nello stesso anno di corso ha ancora a disposizioni altre due sessioni di esame regolari, mentre 
l’appello straordinario è riservato a chi, per motivi diversi, non sia riuscito a sostenere l’esame di un anno accademico precedente nel corso delle sessioni regolari di appello.  Questo aspetto sarà ricordato ai docenti.
Relativamente alla organizzazione generale degli appelli il problema è complesso perché le variabili che entrano in gioco sono molte e comprendono oltre alle compatibilità con altri impegni di docenza e di ricerca dei docenti, la disponibilità delle aule, le intersezioni non 
solo con gli appelli dello stesso anno di corso, ma anche con quelli degli altri anni di corso. Si tratta di un tema da affrontare specificatamente in consiglio didattico.
C)   Dal punto di vista generale allo studente non frequentante potrebbe essere richiesto (l’indicazione deve essere presente nel syllabus) un programma specifico parzialmente differente da quello degli studenti frequentanti che tenga conto del fatto che alle ore di 
impegno individuale che compongono il credito si aggiungono quelle delle ore di aula non frequentate. Faccio un esempio: dato che il credito è pari a 25 ore complessive di impegno di cui 8 di aula e 17 di studio individuale (il rapporto può variare in funzioni dei corsi e 
delle discipline, ma è vicino a quello indicato) il programma di un non frequentante può essere modificato in modo che preveda un impegno individuale equivalente alle 25 ore). Fatto salvo questo aspetto, la valutazione dell’esame deve essere basata esclusivamente 
sulla prestazione resa dallo studente. Su questi aspetti concorda anche il responsabile del corso.
Come anticipato il professor XXX si farà carico degli opportuni contatti diretti con le/i docenti coinvolti.
Da un punto di vista generale vorrei ricordare che alcuni dei problemi   (ad esempio quello relativo agli appelli straordinari e alla organizzazione degli appelli), di cui ho volentieri parlato con il responsabile del corso, avrebbero potuto essere affrontati attraverso la trafila: 
studente>>>rappresentanti degli studenti in consiglio didattico  o in consiglio di dipartimento.
Un cordiale saluto e buona preparazione a tuttiStefano Govoni Garante degli studenti

8 17/02/2024 Carriera 1

Lo studente lamenta delle problematiche relative all'esame di XXX e la mancata possibilità di iscriversi all'appello straordinario di marzo/aprile In data 18/02/2024 il Garante degli Studenti informa l* student* che 
avrà un colloquio con il Presidente del Consiglio Didattico XXX.

23/02/2024

Gentili XXX,
Rispondo cumulativamente ai vostri quesiti che mi sono arrivati da sei di voi in date diverse tra il 30 gennaio e il 17 Febbraio. Il motivo della risposta cumulativa è che il corso di studio e una buona parte dei quesiti/lamentele sono comuni. Anche se la risposta è 
cumulativa la invio separatamente a ciascuno di voi per ovvi motivi di privacy.
Come già avete letto nelle mail interlocutorie che vi ho inviato, nel frattempo ho avuto due colloqui con il responsabile del vostro corso, il professor XXX, al quale ho presentato le vostre istanze in modo anonimo.
Analisi. Dalle vostre domande emergono diversi aspetti:
A) Un problema di organizzazione/conduzione dell'esame/carico didattico di una specifica docente.
B) Un problema di accesso agli appelli straordinari e di organizzazione generale degli appelli
C) un problema relativo alla equità della valutazione degli studenti non frequentanti.
Discussione A)  Il responsabile del corso di XXX ha esaminato le lamentele e ne discuterà direttamente con la docente invitandola a una migliore organizzazione della scansione temporale degli esami (evitando, ad esempio, il sabato o limitandolo alla sola mattina) e 
della calendarizzazione oraria qualora l’esame si svolga in più giorni. Alla docente sarà  chiesto anche di porre attenzione alla coerenza tra carico didattico e numero di crediti
B)  Penso, assieme al prof. XXX,  che relativamente agli appelli straordinari ci possa essere stato un difetto di comunicazione. Il responsabile del corso mi ha confermato che l’accesso agli appelli straordinari è aperto a tutti gli studenti che siano in debito dell’esame 
cioè che abbiano acquisito la frequenza nell’anno accademico precedente a quello  della sessione di appelli straordinari senza altre condizioni. Chiarisco con un esempio: può sostenere l’appello straordinario di marzo/aprile 2024 chi abbia acquisito la firma di frequenza 
nell’anno accademico 2022/23, ma non chi abbia seguito un corso nel primo semestre dell’anno accademico 2023/2024. Il razionale di questa norma è che lo studente nello stesso anno di corso ha ancora a disposizioni altre due sessioni di esame regolari, mentre 
l’appello straordinario è riservato a chi, per motivi diversi, non sia riuscito a sostenere l’esame di un anno accademico precedente nel corso delle sessioni regolari di appello.  Questo aspetto sarà ricordato ai docenti.
Relativamente alla organizzazione generale degli appelli il problema è complesso perché le variabili che entrano in gioco sono molte e comprendono oltre alle compatibilità con altri impegni di docenza e di ricerca dei docenti, la disponibilità delle aule, le intersezioni non 
solo con gli appelli dello stesso anno di corso, ma anche con quelli degli altri anni di corso. Si tratta di un tema da affrontare specificatamente in consiglio didattico.
C)   Dal punto di vista generale allo studente non frequentante potrebbe essere richiesto (l’indicazione deve essere presente nel syllabus) un programma specifico parzialmente differente da quello degli studenti frequentanti che tenga conto del fatto che alle ore di 
impegno individuale che compongono il credito si aggiungono quelle delle ore di aula non frequentate. Faccio un esempio: dato che il credito è pari a 25 ore complessive di impegno di cui 8 di aula e 17 di studio individuale (il rapporto può variare in funzioni dei corsi e 
delle discipline, ma è vicino a quello indicato) il programma di un non frequentante può essere modificato in modo che preveda un impegno individuale equivalente alle 25 ore). Fatto salvo questo aspetto, la valutazione dell’esame deve essere basata esclusivamente 
sulla prestazione resa dallo studente. Su questi aspetti concorda anche il responsabile del corso.
Come anticipato il professor XXX si farà carico degli opportuni contatti diretti con le/i docenti coinvolti.
Da un punto di vista generale vorrei ricordare che alcuni dei problemi   (ad esempio quello relativo agli appelli straordinari e alla organizzazione degli appelli), di cui ho volentieri parlato con il responsabile del corso, avrebbero potuto essere affrontati attraverso la trafila: 
studente>>>rappresentanti degli studenti in consiglio didattico  o in consiglio di dipartimento.
Un cordiale saluto e buona preparazione a tuttiStefano Govoni Garante degli studenti

9 19/02/2024 Carriera 1

La studentessa segnala al Garante la mancata possibilità di accedere all'appello straordinario di XXX, ultimo esame prima della laurea. La 
docente ha stabilito che l'appello è riservato a coloro che hanno già consegnato la tesi mentra l* student* la sta ultimando.

19/02/2024

Gentile student*, ho già preso appuntamento con il presidente del consiglio didattico a seguito anche di altre segnalazioni.  Ho il secondo appuntamento domani.  Il presidente del consiglio didattico parlerà poi con i docenti. Vi farò sapere l'esito di queste consultazioni al 
loro termine.
Un cordiale saluto
prof. Stefano Govoni
Garante degli studenti

10 22/02/2024 Didattica 1

Student* lamenta alcune problematiche avute con l'esame di XXX, come lo spostamento dell'esame senza adeguato preavviso, carico di studio 
sproporzionato rispetto ai crediti attribuiti e la possibilità di sostenere l'appello straordinario di marzo/aprile.

23/02/2024

Gentili XXX,
Rispondo cumulativamente ai vostri quesiti che mi sono arrivati da sei di voi in date diverse tra il 30 gennaio e il 17 Febbraio. Il motivo della risposta cumulativa è che il corso di studio e una buona parte dei quesiti/lamentele sono comuni. Anche se la risposta è 
cumulativa la invio separatamente a ciascuno di voi per ovvi motivi di privacy.
Come già avete letto nelle mail interlocutorie che vi ho inviato, nel frattempo ho avuto due colloqui con il responsabile del vostro corso, il professor XXX, al quale ho presentato le vostre istanze in modo anonimo.
Analisi. Dalle vostre domande emergono diversi aspetti:
A) Un problema di organizzazione/conduzione dell'esame/carico didattico di una specifica docente.
B) Un problema di accesso agli appelli straordinari e di organizzazione generale degli appelli
C) un problema relativo alla equità della valutazione degli studenti non frequentanti.
Discussione A)  Il responsabile del corso di XXX ha esaminato le lamentele e ne discuterà direttamente con la docente invitandola a una migliore organizzazione della scansione temporale degli esami (evitando, ad esempio, il sabato o limitandolo alla sola mattina) e 
della calendarizzazione oraria qualora l’esame si svolga in più giorni. Alla docente sarà  chiesto anche di porre attenzione alla coerenza tra carico didattico e numero di crediti
B)  Penso, assieme al prof. XXX,  che relativamente agli appelli straordinari ci possa essere stato un difetto di comunicazione. Il responsabile del corso mi ha confermato che l’accesso agli appelli straordinari è aperto a tutti gli studenti che siano in debito dell’esame 
cioè che abbiano acquisito la frequenza nell’anno accademico precedente a quello  della sessione di appelli straordinari senza altre condizioni. Chiarisco con un esempio: può sostenere l’appello straordinario di marzo/aprile 2024 chi abbia acquisito la firma di frequenza 
nell’anno accademico 2022/23, ma non chi abbia seguito un corso nel primo semestre dell’anno accademico 2023/2024. Il razionale di questa norma è che lo studente nello stesso anno di corso ha ancora a disposizioni altre due sessioni di esame regolari, mentre 
l’appello straordinario è riservato a chi, per motivi diversi, non sia riuscito a sostenere l’esame di un anno accademico precedente nel corso delle sessioni regolari di appello.  Questo aspetto sarà ricordato ai docenti.
Relativamente alla organizzazione generale degli appelli il problema è complesso perché le variabili che entrano in gioco sono molte e comprendono oltre alle compatibilità con altri impegni di docenza e di ricerca dei docenti, la disponibilità delle aule, le intersezioni non 
solo con gli appelli dello stesso anno di corso, ma anche con quelli degli altri anni di corso. Si tratta di un tema da affrontare specificatamente in consiglio didattico.
C)   Dal punto di vista generale allo studente non frequentante potrebbe essere richiesto (l’indicazione deve essere presente nel syllabus) un programma specifico parzialmente differente da quello degli studenti frequentanti che tenga conto del fatto che alle ore di 
impegno individuale che compongono il credito si aggiungono quelle delle ore di aula non frequentate. Faccio un esempio: dato che il credito è pari a 25 ore complessive di impegno di cui 8 di aula e 17 di studio individuale (il rapporto può variare in funzioni dei corsi e 
delle discipline, ma è vicino a quello indicato) il programma di un non frequentante può essere modificato in modo che preveda un impegno individuale equivalente alle 25 ore). Fatto salvo questo aspetto, la valutazione dell’esame deve essere basata esclusivamente 
sulla prestazione resa dallo studente. Su questi aspetti concorda anche il responsabile del corso.
Come anticipato il professor XXX si farà carico degli opportuni contatti diretti con le/i docenti coinvolti.
Da un punto di vista generale vorrei ricordare che alcuni dei problemi   (ad esempio quello relativo agli appelli straordinari e alla organizzazione degli appelli), di cui ho volentieri parlato con il responsabile del corso, avrebbero potuto essere affrontati attraverso la trafila: 
studente>>>rappresentanti degli studenti in consiglio didattico  o in consiglio di dipartimento.
Un cordiale saluto e buona preparazione a tuttiStefano Govoni Garante degli studenti

11 28/02/2024 Diritto allo Studio 1
Lo studente inserisce il Garante in uno scambio di mail con l'ufficio compentente riguardante il pagamento della retta. Considerata la corrispondenza pregressa e il coinvolgimento 

dell'ufficio competente, il Garante non interviene.

12 04/03/2024 Carriera 1

Studet* lamenta la  mancata verbalizzazione del corso XXX e la verbalizzazione in ritardo del corso XXX. La mancata verbalizzazione in tempi 
consoni comporterà una attribuzione del punteggio di graduatoria Erasmus penalizzante: tutti gli esami del semestre invernale non verranno 
presumibilmente considerati.

In data 4/03/2024 il Garante degli Studenti chiede un chiarimento al* 
student* che in data 5/03/2024 comunica che il problema della 
verbalizzazione dell'esame è stato risolto.

13 17/03/2024 Altro 1

Student* ha fatto domanda per il XXX ha pagato la domanda  ma il sistema non ha aggiornato la pagina per poterla inviare.

20/03/2024

Dear Student,
I believe that this case goes beyond the competence of the Guarantor since it concerns purely administrative issues and therefore I suggest you to refer to the XXX
As established by the art. 3 of the Regulations of the Student Guarantor, the tasks of the Guarantor are to monitor the correct application of the regulations relating to teaching, the right to study and the career of students as well as the adoption of the necessary 
measures to protect student representation in academic bodies with particular regarding access to administrative documents.
Yours sincerely
Stefano Govoni



14 20/05/2024 Carriera 1

Student* scrive da parte del terzo e quarto anno di XXX, riguardo un problema per le date degli esami di giugno.  
Gli studenti hanno riscontrato problemi per gli esami di XXX,  tutti nella stessa data, due dei quali anche alla stessa ora. Gli studenti chiedono la 
possibilità di prendere provvedimenti, distanziando gli appelli in modo tale da avere l'opportunità di fare tutti e tre gli esami in giorni diversi.

03/06/2024

Gentile XXX,
Ho impiegato un po’ di tempo per rispondere  perchè ho dovuto contattare  i coordinatori di semestre (ho incontrato le professoresse XXX) e alcuni dei docenti responsabili dei corsi indicati (ho incontrato le professoresse XXX e contattato per mail il professor XXX e 
XXX).  Con il loro aiuto ho esplorato la situazione degli appelli d’esame relativi agli insegnamenti ai quali si riferisce la segnalazione al garante, esami che possono essere sostenuti da studenti del terzo e del quarto anno.
Come certamente é noto l’organizzazione delle date di esame viene coordinata per limitare le sovrapposizioni a livello degli esami relativi a un dato semestre.Ne consegue che quella indicata non è una situazione facile da risolvere perchè è riferita a due semestri e 
risente anche delle modificazioni dei corsi e delle semestralità legate alla laurea abilitante. Noto inoltre che le calendarizzazioni degli esami sono state fatte e successivamente pubblicate nei mesi di ottobre/novembre ed ora siamo prossimi alle date di esame e gli 
spostamenti di data diventano molto critici.
Relativamente  ai due esami appartenenti allo stesso semestre (primo semestre) XXX (Professoressa XXX) e XXX  (professoresse XXX e XXX), anticipare l’esame della professoressa XXX dal 25 al 24 (prima data utile della sessione) non è possibile in quanto il 24 è già 
previsto l’esame di XXX e XXX (professoresse XXX e XXX) e si genererebbero altre incompatibilità, la posticipazione andrebbe fatta di qualche giorno in quanto di norma l’esame delle professoresse XXX e XXX, orale, interessa più giorni. Questo avvicinerebbe troppo 
l’esame di XXX e XXX (di entrambi è responsabile la stessa professoressa XXX) che sono organizzati in maniera sequenziale per chi volessse sostenere entrambi gli esami.
Analizzando gli orari, l’esame della professoressa XXX è alle ore 10.00 e quello delle professoresse  XXX e XXX alle ore 14.30 quindi non vi è incompatibilità oraria di presenza.
Una possibilità per distanziare comunque i due esami  di un giorno è quella di chiedere, cosa che ho già fatto, alle professoresse XXX e XXX di convocare le persone iscritte ad entrambi gli esami (XXX e XXX) nel corso della seconda giornata dell’appello (26 giugno).
Relativamente all’insegnamento diXXX (professori XXX e XXX) dipende dalla coordinazione di un altro semestre (secondo semestre) e quindi è stato calendarizzato indipendentemente. Ricordo inoltre che questo esame negli anni accademici precedenti  era previsto al 
quarto anno e nella nuova programmazione 23/24 è stato spostato al secondo semestre del terzo anno rendendo ancora più complessa la definizione delle date degli esami. L’esame scritto del professor XXX è previsto alle ore 14.00 e quello del prof. XXX alle ore 
15.00. Anche in questo caso non vi è incompatibilità oraria di presenza per chi volesse sostenere l’esame scritto della professoressa XXX e quello, anch’esso scritto, dei professori XXX e XXX, ma non si riesce a distanziarli.
Pensando invece a chi volesse sostenere l’esame dei professori XXX e/o XXX e quello delle professoresse XXX e XXX che si sovrappongono sia per giornata che per orario  ho considerato, ma poi scartato l’ipotesi di uno spostamento dell’esame dei prof. XXX e XXX al 
giorno 26 perchè il fatto che l’esame orale sugli XXX si possa protrarre  su più giorni avrebbe potuto comunque creare un conflitto. Inoltre consultando la bacheca degli esami emergeva il rischio di altre sovrapposizioni e quindi di generare a cascata ulteriori situazioni di 
disagio. Ho quindi sentito le professoresse XXX e XXX che sono disposte a programmare l’orale di chi fosse iscritto ad entrambi gli esami nel corso della seconda giornata (26 giugno).
Le raccomandazione è quindi che chi intenda sostenere il giorno 25 l’esame delle professoresse XXX e XXX indichi nelle note all’atto dell’iscrizione che sosterrà anche gli esami della professoressa XXX o dei professori XXX e XXX. 
Infine, ho parlato con la professoressa XXX, presidente del Consiglio Didattico la quale pensa di portare il problema della sovrapposizione delle date degli esami in consiglio per esplorare la possibilità di strutturare la coordinazione degli appelli per anno invece che  per 
semestre.
Una copia del testo di questa risposta è stata inoltrata, con mail separata a tutti i docenti sopra ricordati, che ringrazio per l’aiuto, e al direttore del dipartimento, professor XXX.
Un cordiale saluto
Stefano GovoniGarante degli studenti

15 21/05/2024 Altro 1

Student* lamenta un sentimento di disagio e insicurezza avvertito durante i giorni delle proteste "Pro Palestina" in Università, sentendosi 
minacciat* e discriminat* in quanto student* israelian*.

28/05/2024

Dear Student,
I had the opportunity to read the letter you originally wrote to the admission officer that was forwarded to me. It is with deep regret that I read about the sentiments of violence and discrimination in general and against one of the fellow XXX students at XXX from the 
Jewish community in Pavia, described in your document. These actions trespass the common sense and ethic boundaries of the freedom of expression and crush the dream of a society aimed to actively pursue peace and freedom.
These excesses, so common nowadays, do not belong to the university culture which is aimed to be inclusive even when strong and opposing views are defended provided the full respect of the opponent, either a person or a group. I know that the university, and 
particularly the University of Pavia, has always actively supported this view and acted to guarantee independent judgement, freedom of expression, equal opportunities and respect of every individual.
You probably know that as “garante degli studenti” I act as an independent reference person mostly helping when there are contrasts or misunderstandings in the relationship between students and academic authorities.
The episodes you are describing are outside my domain of action, therefore what I wrote represents a personal position that, however, I will forward to the Magnifico Rettore in a separate mail. According to the rules of my office, your name is not disclosed in the 
document I’m forwarding to the Magnifico Rettore.
Yours sincerely
Stefano Govoni
Garante degli studenti

16 31/05/2024 Altro 1

Student* lamenta un sentimento di disagio e insicurezza avvertito durante i giorni delle proteste "Pro Palestina" in Università, sentendosi 
minacciat* e discriminat* in quanto student* israelian*.

05/06/2024

Dear Student, I'm answering to  your May 31st mail as well as to a mail from a collegue of yours on a similar problem.
Dear students, on june the 2nd I received two similar, even if not identical, mails informing me about serious episodes related to the ongoing pro-Palestinian protests on campus inducing concerns about discrimination and your personal safety  perception at the 
university or nearby the university area downtown. I also received a similar message on May the 21st by another student to whom I already answered on May the 28th sending a copy of my answer to the Magnifico Rettore (attachment 1). In two of these three cases the 
suggestion to contact me, as “garante degli studenti” came from two university offices. However as I have written in may previous letter, which is attached, the actions you are quering for are outside the boundaries of my competence and intervention possibility. The 
published REGOLAMENTO DEL GARANTE DEGLI STUDENTI” in its text at the “ART.3 - Functions and competences” establishes limits and modes of action of the “garante degli studenti” in particular to the questions concerning didactics (see attachment 2, I know that 
the text is in Italian, but I think that you can easily understand it).
Accordingly, I will send also the present answer, as I did with the previous one, to the Magnifico Rettore underscoring the fact that I received messages expressing the severe distress caused by the present situation which trespasses the boundaries of the free 
expression of a group position  and is in contrast with the tradition  of universal equity and tolerance of the University of Pavia.
In the message that I will send to the Magnifico Rettore your names will not be disclosed, as well as I cannot disclose your names to eachother, so both of you will receive a separate mail with my answer.
One of you asked for a meeting with me, which will suffer the same limits I expressed in this letter, and renewed the request today. If such a meeting is perceived as usefull we may organize it after june 9 (I will be out of Pavia for a scientific meeting till that day). Please 
write again to confirm the intention and we will take accords for the exact day/hour.
Stefano Govoni
Garante degli studenti

Il Garante degli Studenti e l* student* si incontrano per discutere della situazione.
In data 19/06/2024 il Garante degli Studenti risponde:
Dear student,
thank you for the direct and plain meeting we had last week. I tried to briefly summarize what we discussed. Here below is the draft of the letter I will send to the Magnifico Rettore. Please check it to see whether I summarized correctly the concepts and the concerns 
you expressed. After your reading I will mail the text to the Magnifico Rettore
Yours sincerely
Stefano Govoni
Garante degli studenti
------------------
I’m writing to inform you that I had a face-to-face meeting with one of the Israeli students, quietly discussing the uncomfortable situation he is facing in this period because of the pro-Palestinian movements at the university of Pavia.
He is seriously worried, because of the attitude of the group of demonstrators within the courtyard of the university central buildings, which includes verbal aggressions against Israeli people. The protest rather or besides being a pro-Palestinian people turns to be an 
against Israeli manifestation, discriminating Israeli students just because of their citizenship, without possibility of a plain discussion, no matter what the individual positions and sentiments are.
From a general point of view this is what is also frequently happening at international and national level, with attitudes and languages trespassing the boundaries of the legitimate expression of different opinions.
The student that I met described that he is also feeling a kind of active social isolation from other students, somewhat promoted by the demonstrators. These actions suggest a discriminatory attitude. All this is openly against the moral and statutory heritage of the 
University of Pavia which is the trait of being inclusive and respectful of the different individuals, culture, religion, political positions.
I heard about the statement based also on the position of the Italian Presidente della Repubblica that was presented in the May the 20th academic Senate, and which is in line with the above mentioned principles of equity and inclusion.
The initiative that I assumed (meeting the student and writing this letter on facts outside of my domain of activity) is personal, but as garante degli student, as professor emeritus of the university of Pavia, as a person, and as Italian I felt that was an action that I had to 
do. I also feel that as the Magnifico Rettore governing this troublesome period, you had to know my position and the witness of the distress I registered through various letters I received and the meeting I had with the Israeli student.
Confident that this letter may be of interest and useful, my personal best regards
Stefano Govoni

17 03/06/2024 Altro 1

Student* lamenta un sentimento di disagio e insicurezza avvertito durante i giorni delle proteste "Pro Palestina" in Università, sentendosi 
minacciat* e discriminat* in quanto student* israelian*.

05/06/2024

Dear Student, I'm answering to both your June 3 and June 5 mail as well as to a mail from a collegue of yours on a similar problem.
Dear students, on june the 2nd I received two similar, even if not identical, mails informing me about serious episodes related to the ongoing pro-Palestinian protests on campus inducing concerns about discrimination and your personal safety  perception at the 
university or nearby the university area downtown. I also received a similar message on May the 21st by another student to whom I already answered on May the 28th sending a copy of my answer to the Magnifico Rettore (attachment 1). In two of these three cases the 
suggestion to contact me, as “garante degli studenti” came from two university offices. However as I have written in may previous letter, which is attached, the actions you are quering for are outside the boundaries of my competence and intervention possibility. The 
published REGOLAMENTO DEL GARANTE DEGLI STUDENTI” in its text at the “ART.3 - Functions and competences” establishes limits and modes of action of the “garante degli studenti” in particular to the questions concerning didactics (see attachment 2, I know that 
the text is in Italian, but I think that you can easily understand it).
Accordingly, I will send also the present answer, as I did with the previous one, to the Magnifico Rettore underscoring the fact that I received messages expressing the severe distress caused by the present situation which trespasses the boundaries of the free 
expression of a group position  and is in contrast with the tradition  of universal equity and tolerance of the University of Pavia.
In the message that I will send to the Magnifico Rettore your names will not be disclosed, as well as I cannot disclose your names to eachother, so both of you will receive a separate mail with my answer.
One of you asked for a meeting with me, which will suffer the same limits I expressed in this letter, and renewed the request today. If such a meeting is perceived as usefull we may organize it after june 9 (I will be out of Pavia for a scientific meeting till that day). Please 
write again to confirm the intention and we will take accords for the exact day/hour.
Sincerely yours
Stefano Govoni
Garante degli studenti

18 19/06/2024 Didattica 1

Student* contatta il Garante degli Studenti per prendere visione della carta dei Diritti e dei Doveri degli Studenti In data 27/06/2024 il Garante degli Studenti invia al* student* alcuni 
documenti rilevanti nei quali vengono citati i diritti degli studenti: 
Statuto dell’Università, Regolamento degli studenti, Regolamento del 
garante degli studenti, testo della carta dei diritti dello studente 
telematico, Regolamento delle carriere studentesche, Regolamento 
sulla contribuzione.
In data 27/06/2024 l* student* risponde che ha già visionato i 
documenti citati dal Garante ma che sono privi delle garanzie 
riguardo alle modalità di esame di cui necessita in quanto riferisce 
che non riesce, insieme ad altri studenti a superare un esame 
somministrato come test a risposta chiusa con argomenti non 
presenti nel materiale didattico. Inoltre il docente non permette la 
visione del compito. Student* comunica che a breve proverà a 
risostenere l'esame. Dopo aver sostenuto l'esame, il Garante degli 
Studenti e l* student* si incontrano. Il Garante degli studenti spiega 
al* student* le modalità di intervento del Garante. A seguito del 
colloquio il Garante contatta il coordinatore del corso.
 In data 11/09/2024 l* student* ricontatta il Garante per informarlo 
del fatto che il docente in questione non permette ancora la visione 
del compito e per inviargli altri riferimenti per la Carta dei Diritti e 
Doveri degli studenti

16/09/2024

Gentil* student*, mi fa piacere risentirla, anche se mi dispiace che i suoi problemi siano ancora non risolti. Come ricorda prima della pausa estiva, il giorno 11 luglio, avevo incontrato la professoressa XXX. All'incontro era poi stata invitata anche la professoressa XXX, 
responsabile del corso di Laurea. Entrambe avevano concordato che il comportamento adottato dal docente di non mostrare la prova eseguita fosse inappropriato. 
Non conosco il follow up, cioè se siano riuscite a parlare con il docente, ma posso ricontattarle. 
Certamente se la situazione con il prof XXX dovesse ripetersi interverrò citando i regolamenti anche se hanno più forza quelli interni di Pavia nei quali come avevamo trovato indicazione è detto che il docente deve mostrare la prova al candidato. Può vietare di farne 
una copia, ma non di esaminarla. Le norme che ha citato lei e di cui mi ha fornito il link sono del 2011 e redatte dal Comitato Nazionale degli Studenti Universitari mi erano note. 
 Il Ministero dell'Istruzione e del Merito riporta sul proprio sito i link ai documenti del CNSU, per dovere d'ufficio, ma non necessariamente li avvalla e li impone alle università, almeno che io sappia (così ricordo dal periodo in cui ero prorettore e mi informerò se è ancora 
così). Ogni università poi deve stendere le proprie regole tenendo conto delle varie fonti compreso il CNSU. Per questo ritengo migliori i regolamenti già approvati dall'ateneo pavese rispetto al documento del CNSU, che in un eventuale intervento posso comunque 
citare. 
Certamente ne terranno conto  il prorettore alla didattica (con cui devo ancora parlare) e il dirigente dell'area didattica (con cui ho già parlato) quando porteranno avanti l'iter per la stesura della carta dei diritti di Pavia. Come forse le ho già detto il problema non è tanto 
il condensare in un documento agile la carta dei diritti, ma l'organizzazione dei passaggi nei vari organi accademici fino alla delibazione da parte del senato accademico processo che, stimo, avrà avvio dopo il termine della visita/valutazione dell'Ateneo da parte del  
CNSVU (Cominato Nazionale Sistema Valutazione Universitario), credo già in atto che dovrebbe terminare in Novembre.  Mi farò parte attiva al momento giusto con le due figure sopra individuate perchè tutto questo abbia seguito. La ringrazio ancora per la mail e 
l'impegno
Un cordiale saluto

In data 16/09/2024 l* student* comunica al Garante degli Studenti che la questione con il docente si è risolta Il Garante degli Studenti ha preso contatti con la Dirigente dell'Area Didattica e Servizi agli Studenti per valutare un'eventuale redazione di una carta dei diritti e dei doveri degli 
studenti.

19 23/06/2024 Didattica 1

Student* contatta il Garante degli Studenti per chiedere la possibilità di cambiare modalità dell'esame di XXX in quanto, studente DSA con 
eventuale PDP, dovrebbe sostenere l'esame orale perchè avrebbe difficoltà a svolgerlo scritto.

26/06/2024

Gentil* student*, ho ricevuto e letto il suo messaggio. Purtroppo IL SAIDS mi ha anticipato che la decisione di cambiare modalità di esame spetta solo al docente. Se vuole io posso sollecitare un incontro con la professoressa XXX e chiederle che l’esame tenga conto dei 
suoi problemi, e, se pur non cambiando di modalità, se tecnicamente ritenuto non possibile,  consideri adeguatamente, ad esempio, I tempi di svolgimento dell’esame. Ma per far questo, dato che vi sono già stati contatti con la professoressa XXX non mi sembra 
possibile conservare l’anonimato della richiesta. Se lei quindi mi autorizza io posso contattare la professoressa in qualità di garante. Mi sa dire quale è la data programmata dell'esame?
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
garante degli studenti

Student* non ha più dato seguito alla richiesta. 

20 07/07/2024 Didattica 1

Student* segnala l'inefficienza del sistema erasmus traineeship in quanto il suo corso di laurea non ha un referente Erasmus ma gli studenti 
vengono seguiti dal referente del Dipartimento di XXX, la Prof.ssa XXX.Student*, che fa da tramite anche per altri studenti, lamenta il fatto che la 
Prof.ssa XXX non adotta le procedure che dovrebbe per seguire gli studenti che hanno fatto domanda per l'erasmus.

08/07/2024

Gentil* student*, mi spiace per le difficoltà che ha incontrato. Ho chiesto, senza fare il suo nome, alla professoressa XXX, [omissis]  un incontro per vedere come è possibile ovviare alla situazione che ha descritto. Ho  sentito la professoressa per telefono brevemente e 
le ho inviato un  riassunto del suo messaggio, dovrei vederla domani. Le invierò poi nel pomeriggio/sera una mail sull'esito dell'incontro.
Un cordiale saluto

In data 8/07/2024 riferisce di aver incontrato la Prof.ssa XXX e di aver risolto la questione.
In data 11/07/2024 il Garante degli Studenti risponde:
Gentil* student*,
ieri ho avuto un lungo colloquio con la professoressa XXX  Abbiamo parlato in genere del problema degli studenti Erasmus nella sua area. Una delle origini dei problemi che si sono verificati è, come già detto, un fatto positivo cioè l’aumento delle richieste. La 
professoressa XXX pensa di proporre alla commissione Erasmus e al dipartimento una riformulazione di alcune modalità operative come l’indicare i giorni di riferimento nella settimana per la consegna/restituzione delle pratiche. Faccio un esempio, solo per dare 
un’idea: le pratiche sono raccolte/ricevute tutti i lunedì e rese firmate tutti i venerdì. Il mercoledì rimane il giorno di riferimento per il counselling.  Questo eviterebbe le domande e le risposte on demand sporadiche, che rendono più difficile l’organizzazione del lavoro e 
aumentano la possibilità di errori/ritardi. Ho ricevuto anche un messaggio dalla presidente del consiglio didattico, la professoressa XXX, sulla mancanza di personale di segreteria ad hoc (che può essere segnalato, ma ha soluzioni che vanno oltre le possibilità del 
dipartimento) e sulla nomina  di nuovi referenti Erasmus per i diversi corsi di studio, aspetto importante a fronte della crescita della domanda. Tutto questo per dirLe che la  segnalazione da lei fatta, al di là della risoluzione del suo problema contingente, è stata 
occasione di una riflessione più ampia.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

21 16/07/2024 Didattica 1

Student* 6 mesi fa si è iscritto per l'appello di XXX. Ha sostenuto e superato l'esame prendendo 27/30. Dopo l'esame la Prof.ssa XXX gli ha 
scritto via email comunicandogli che non avrebbe potuto sostenere l'esame in quell'appello e che quindi il suo voto sarebbe stato cancellato (si 
tratterebbe di un errore di sistema).
Student* si è recato dai Proff. XXX che gli hanno confermato che è stato un errore di sistema e che il suo voto sarebbe stato registrato. Il Prof. 
XXX ha spiegato la situazione alla Prof.ssa XXX che prima si è trovata d'accordo con la soluzione di registrare il voto facendo iscrivere l* 
student* all'appello successivo ma poi ha cambiato idea, accusando anche l* student* di aver coinvolto la "governance" del Dipartimento. L* 
student* si trova in una situazione disagevole in quanto rischia di perdere la borsa di studio EDISU e il posto in collegio per crediti insufficienti.

In data 16/07/2024 il Garante degli Studenti informa lo studente che 
incontrerà i Prof. XXX

23/07/2024

Dear student,
I met professors XXX, that were already aware of your situation.  Both professor XXX suggested and agreed on the possibility to register your examination within July in a regular or purposely organized appello. I also wrote to Professor XXX, asking to reconsider the fact 
that you are not responsible for the error in the booking system for the exam, asking also to her to adopt the proposed solution. As soon as I will receive operative directions from professor XXX I will forward them to you 
Yours sincerely
Stefano Govoni
garante degli studenti

In data 25/07/2024 il Garante degli Studenti risponde al* student*:
Dear Student,
I had an intense exchange of e-mails and an extended phone call with Professor XXX carefully considering the situation. You should appraise that in spite of the fact that I never mentioned your name, your position was easily decipherable. From the dialogue I had, I 
learned some additional aspects not fully represented in your mail, including a couple of invitations that she addressed to you to have a meeting to discuss the ongoing problems that you disattended. I think that you may have been able to solve the situation earlier by 
direct contact. However, this is the past. We discussed your present difficulty and time constraints due to the EDISU requirements and Professor XXX agreed to register your mark  in the next few days before the end of the month using your July 17 application to the 
exam. I also agreed on a separate meeting with the faculty referents that the rules to engage with this examination should be better specified and applied to avoid these critical situations. I already personally thanked XXX for her help and for having assumed this 
solution that was not automatically due.
Yours sincerely
Stefano Govoni
garante degli studenti

22 20/07/2024 Didattica 1

Student*, che scrive per conto di altre colleghe, segnala alcune gravi criticità legate all’esame di XXX. Il Garante degli Studenti incontra l* student* e gli altri colleghi. Dopo 
l'incontro il Garante degli Studenti incontra la Prof.ssa XXX, 
coordiatrice del corso

20/08/2024

Gentil* student*, Le rispondo quale portavoce anche delle altre studentesse/i interessati,
ho parlato con la professoressa XXX, coordinatrice della classe di lauree XXX dei problemi che avete riscontrato nella esecuzione degli esami di XXX. La professoressa XXX era consapevole delle difficoltà  che gli/le allievi/e che operano presso il XXX incontrano per via 
della obsolescenza di alcune strutture/materiali, tuttavia mi ha anche detto che per mettervi in condizione di parità rispetto a chi frequenta altre strutture  avete avuto accesso per le esercitazioni su manichino e per l’esame ad altre strutture (XXX/Dipartimento) dove 
tali attrezzature erano quelle aggiornate. Dal colloquio che ho avuto con voi io avevo capito, forse erroneamente, il contrario, cioè che i manichini usati per l’esame fossero quelli obsoleti rispetto a quanto visto nel corso dell’esercitazione. Sull’eccessiva rigidità sulle 
valutazioni è, ovviamente, difficile esprimersi, al di là delle vostre indicazioni (il percepito va sempre rispettato, ma non sempre coincide col dato oggettivo) servirebbero dati statistici sulle percentuali di successo (esami sostenuti/superati) e di discrasia tra valutazione 
in reparto e valutazione in corso di esame.
Alla professoressa XXX, come a me stesso, dispiace il percepito di un atteggiamento prevaricatorio riteniamo che si tratti di casi individuali e sporadici e non di un tratto continuo e diffuso.  A volte, lo dico da docente, non è sempre facile dosare adeguatamente quello 
che, come nel rapporto XXX è un rapporto (docente/discente) alla base sbilanciato e talora vi possono essere discontinuità o cadute di stile involontarie o legate a un disagio personale.
Per quanto riguarda le regole sulle propedeuticità sono, per diversi motivi ,difficili da seguire in tutti i corsi dell’ateneo, il riferimento è il regolamento didattico del corso di studio della coorte alla quale si è iscritti che in genere rimanda alle delibere del consiglio didattico 
del corso di studio, delibere che sono pubbliche.
Per quanto riguarda la presenza di testimoni all’esame, mi diceva la prof. XXX che per motivi logistici l’esame viene programmato in modo da avere due studenti e quattro docenti più un presidente di commissione nella stessa stanza che interrogano sulla simulazione e 
sul caso clinico. Non sarebbero invece presenti persone terze (cioè che non siano esaminatori o esaminandi). Si tratta  di una situazione  particolare dettata da motivi organizzativi anche legati alla prova di simulazione (un esaminando è di testimone all’altro) con il 
limite di un’aula non aperta al pubblico (come deve essere nei concorsi pubblici). La professoressa XXXè consapevole della situazione, ma al momento i motivi organizzativi prevalgono, dati il numero di studenti e il numero di esami. 
Con la professoressa XXX siamo d’accordo che se volete possiamo organizzare a settembre un incontro con lei, come già fatto con me. Fino a questo momento i vostri nomi non sono entrati in gioco, lo saranno nel caso dell’incontro, ma la prof. XXX come membro della 
governance della classe di laurea sarà anch’essa vincolata al criterio del rispetto della privacy. In caso di vostra risposta positiva organizzerò l’incontro, altrimenti possiamo terminare a questo livello consapevoli che le vostre istanze sono state presentate e esaminate 
dalla professoressa XXX.
Una copia di questa mail senza l’indirizzo dei destinatari è stata inviata separatamente alla professoressa XXX.
Un cordiale saluto
Stefano GovoniGarante degli studenti

23 24/07/2024 Didattica 1

Student* lamenta alcune perplessità sulla modalità degli esami e sulla valutazione di due dei suoi corsi: XXX e XXX

07/10/2024

Dear student
on september the sixth I informed professor XXX president of the “consiglio didattico” and course coordinator about your concerns  primarely relative to the exam formats and grading criteria for the XXX and XXX I courses. Professor XXX is dealing with the problem, in 
particular evaluating the adherence of examination to the syllabus description of the program and of the modalities and times allowed for answering to the questions. As far as precision of the language it will be asked to the teachers to  underscore, while teaching, and 
in the syllabus, the importance of the use of correct language/terms when this  is essential professionally (and also important to receive full notes in the case of context sensitive questions).
Sorry for the delay in answering but following the meeting with professor XXX [omissis]
Yours sincerely
Stefano Govoni Garante degli studenti

24 07/08/2024 Carriera 1

Student* si è immatricolat* al Corso di Laura Magistrale in XXX nell'a.a. 2017/2018. Dopo aver seguito regolarmente i due anni di corsi, seguito le 
lezioni e sostenendo parte degli esami, causa pandemia, ha dovuto interrompere gli studi per esercitare la professione di XXX. Nel 2024 decide di 
riprende gli studi ma viene comunicato dal Direttore Didattico del corso di Laurea Magistrale che secondo il regolamento universitario i CFU 
acquisiti negli anni accademici 2017/2018 e 2018/2019 con data ultimo esame verbalizzato il 18/09/2019,  risultano obsoleti poiché, passati più 
di 4 anni. Ogni attività di recupero è a discrezione del Consiglio Didattico e del singolo docente. Le viene pertanto anticipato che deve 
rifrequentare buona parte delle lezioni in presenza, anche quelle già frequentate in passato e che deve sostenere prove integrative e/o ripetere 
esami anche quelli già sostenuti in passato poiché sono passati più di 4 anni.

Il Garante degli Studenti incontra la Prof.ssa XXX, coordiatrice del 
corso di laurea

20/08/2024

Gentil* student*,
Ho letto la sua mail, ho controllato il regolamento della sua coorte che, come Le ha detto il Direttore didattico in carica, riporta:
Articolo 8, comma 2  Il corso non prevede studenti a tempo parziale
Articolo 13,comma 1, punto f: le prove parziali hanno validità un anno
Articolo 16 comma 3, punto a) i crediti formativi sono considerati obsoleti dopo quattro anni dall’iscrizione al corso di studio, se lo studente non ha conseguito il titolo di laurea. Il regolamento prevede inoltre la possibilità che il consiglio didattico esamini la posizione 
dello/a studente/essa per stabilire l’effettiva obsolescenza e il riconoscimento dei crediti pregressi nel momento in cui venga ripresa la carriera.
Ho parlato pochi giorni fa con la professoressa XXX, coordinatrice della classe, la quale era a conoscenza della sua situazione comune anche ad alcuni altri suoi colleghi/colleghe (5 o 6) in quanto era stata avvisata dalle segreterie dei casi a rischio di decadenza della 
carriera. La professoressa XXX mi ha anche detto che questi casi, lei inclus*, sono stati contattati via mail e invitati a prendere contatto con il consiglio didattico  con un’adesione da parte dei destinatari non ottimale. La professoressa XXX suggerisce un incontro e una 
presa di contatto alla ripresa della pausa estiva, in quanto l’idea del consiglio didattico è quella, caso per caso, come è giusto che sia, di analizzare le situazioni e recuperare  le situazioni e i crediti con una verifica ad hoc dell’aggiornamento del candidato/a. Questo 
permetterebbe di recuperare crediti altrimenti obsoleti da regolamento. La parte più complessa sarà quella relativa agli esami parziali, nonostante le mail di cui ha mantenuto traccia, perché queste prove hanno confini normativi più sfumati rispetto alle registrazioni del 
superamento di un insegnamento. D’altra parte, sono sicuro che tali piani personalizzati di recupero terranno conto della effettiva formazione e della/e attività nel frattempo svolte dai candidati/e. Nel suo caso mi sembra che abbia condotto un’intensa attività 
professionale sia durante la pandemia sia successivamente.
Se è d’accordo procederò in tal senso organizzando a settembre un incontro con la professoressa XXX alla quale ho inviato separatamente copia di questa lettera.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

25 25/08/2024 Didattica 1

Student* segnala alcuni comportamenti adottati dalla professoressa XXX durante il periodo di lezioni e di sessione estiva dello scorso semestre 
(gennaio 2024-luglio 2024) tra cui insinuazioni/ commenti su questioni di vita private degli studenti sia durante le lezioni in classe sia nelle 
sedute di esame orale, linguaggio verbale e non verbale, durante le sedute d’esame, non costruttivo; mirato ad ostacolare la psicologia dello 
studente per porlo in uno stato di dis-confort/panico, frequenti accuse infondate di aver copiato le relazioni di laboratorio (materiale obbligatorio 
per l’accesso ed il sostenimento dell’esame orale)

Il Garante degli Studenti e la student* si incontrano per discutere 
della questione

27/09/2024

Gentile student*, come le ho già comunicato per vie brevi sto aspettando la presa di servizio del nuovo presidente del consiglio didattico, la professoressa XXX per affrontare il problema da Lei segnalato. Non è necessario che risponda a questa mail che serve per 
tenere traccia di quanto fatto.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

26 10/06/2022 Didattica 1

Student* scrive per segnalare le modalità d’esame e di valutazione del corso di XXX del professor XXX. Le esercitazioni e le prove d’esame del 
corso vertono su problemi spesso al di fuori delle competenze degli studenti e conoscenze fornite durante il corso. Spesso non c'è una procedura 
chiara da seguire nella risoluzione dei temi d’esame. I temi d’esame sono poco chiari; consistono nell’analisi e il controllo di un processo 
industriale, ma spesso non è chiaro il processo in questione o come esso si svolga. Inoltre il professore non permette la visione del compito. 
L'esame in questione è l'ultimo che lo studente deve sostenere prima di laurearsi e come lui, altri due colleghi, per cui scrive, si trovano nella 
stessa situazione

In data 27/09/2024 il Garante degli Studenti informa l* student* che 
prenderà contatto con le professoresse XXX (coordinatrice del 
corso) e XXX (Presidente del Consiglio Didattico) e si accordo con l* 
student* per un incontro

10/10/2024

Gentil* student*,
Lunedì 7 pomeriggio ho avuto un lungo incontro presso il Dipartimento di XXX con il prof. XXX e le professoresse XXX e XXX per analizzare il suo caso.  Non credo che si riesca ad arrivare a soluzioni utili dal punto di vista pratico per il suo caso personale dati anche i 
tempi operativi ristretti legati iscrizione sub judice presso il XXX. Da un punto di vista generale vi è consapevolezza che l’esame del corso di XXX del professor XXX sia una prova che gli studenti incontrano difficoltà a superare ,anche perchè richiede il richiamo e 
l’integrazione di nozioni apprese in diversi altri corsi (peraltro indicati correttamente nel syllabus, così come si era osservato nel corso dell’incontro del 30 settembre relativamente alle modalità dell’esame). Parlando delle soluzioni dei problemi posti non è stata 
ravvisata la necessità di una ulteriore interlocuzione sullo svolgimento degli esami, la descrizione presentata è stata ritenuta sufficiente. Relativamente al problema della restituzione non tempestiva dei compiti, è un problema comune anche a altri insegnamenti e 
dipende dal periodo e dal numero di esami in una data sessione. D’altra parte da quanto mi è sembrato di capire nel corso del colloquio del 30 settembre non viene negato l’accesso, ma  è tardivo rispetto alla possibilità di applicare eventuali strategie meglio volte alla 
soluzione dei problemi presentati in  un appello immediatamente successivo. Questo verrà comunque fatto presente cercando di ovviare chiedendo al docente di distanziare, quando possibile gli appelli in modo tale da permettere agli studenti di capire gli errori 
commessi prima di sostenere un appello immediatamente successivo. Un’altra azione potrebbe essere la richiesta di maggiori esempi di soluzione pubblicati.
Relativamente al problema di iscrizione alla laurea magistrale di altra sede non ci sono al momento soluzioni percorribili se non si supera per tempo l’esame. L’organizzazione didattica del corso è fatta in funzione e in modo coordinato con le scansioni temporali 
dell’ateneo pavese e, in assenza di accordi di coordinamento nazionali o  almeno regionali, è difficile intervenire tenendo conto della organizzazione delle altre sedi, ognuna delle quali organizza la tempistica coordinata delle proprie lauree e lauree magistrali in modo 
indipendente. Di questo ho esperienza pregressa (che risale al mio ruolo di prorettore alla didattica)  sia per studenti in ingresso sia per studenti in uscita anche di altri corsi di laurea.
So di non aver dato una risposta utile alle situazioni personali che mi sono state prospettate, mi attendo però che le azioni originate dalla segnalazione e volte a prevenire e ridurre situazioni critiche di questo tipo, come discusso con il preside, con la presidente del 
consiglio didattico e con la coordinatrice del corso, limitino nel futuro casi analoghi.
Un cordiale salutoStefano Govoni
Garante degli studenti

In data 26/10/2024 l* student* informa il Garante degli Studenti che ha superato l'esame, seppur con una votazione non soddisfacente, e che ha coseguito la laurea.

27 30/09/2024 Carriera 1

Student* deve sostenere l'ultimo esame di XXX della Prof.ssa XXX prima di laurearsi. Student* ha provato l'esame a settembre, senza successo. 
Student* ha chiesto un appello straodinario alla Prof.ssa XXX che non intende concedere.

Student* indirizza la mail anche al Direttore di Dipartimento di XXX e 
alla Presidente della Commissione Paritetica Docenti Studenti che 
rispondondo confermando la decisione della Prof.ssa XXX di non 
concedere appelli straordinari

02/10/2024

Gentil* student*,
rispondo con un unico testo a due segnalazioni relative all’esame dell’insegnamento di XXX tenuto dalla professoressa XXX. Per motivi di privacy invio le due mail separatamente. Purtroppo, non sono in grado di darvi buone notizie. Ho esaminato la corrispondenza sia 
vostra sia quella di accompagnamento con le risposte della professoressa XXX (della Commissione Permanente Docenti Studenti, CPDS) e del professor XXX (Direttore del Dipartimento), risposte inviate a uno di voi due. In particolare, la professoressa XXX dichiara di 
aver già contattato la docente la quale si è detta indisponibile a concedere l’appello straordinario. Ho controllato sia il regolamento del vostro corso di studio, sia il regolamento didattico di Ateneo e in entrambi questa tipologia di appelli è a discrezione del docente. 
Riporto gli stralci utili in coda alla mail.
In presenza di una risposta negativa già espressa temo che un mio intervento non abbia possibilità di esito positivo. Per scrupolo, chiederò un colloquio con il coordinatore del corso, professor XXX, che ha la visione d’insieme del corso di studio per informarlo del 
problema, ma non vedo grandi spazi operativi.
Mi dispiace, un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Regolamento didattico del corso
Articolo 7, comma 7
[…] Possono essere altresì concessi: a) nei mesi di novembre– dicembre un appello straordinario riservato agli studenti laureandi che devono ancora sostenere non più di due esami; b) appelli straordinari riservati agli studenti-atleti di cui al successivo art. 15 comma 2) 
quando gli impegni sportivi si sovrappongano al calendario degli esami. Anche il Regolamento didattico di Ateneo (articolo 37 commi 9 e 10) tratta l’appello straordinario come soggetto alla discrezionalità del docente, forse in misura minore nel caso di studenti atleti 
che però devono dimostrare la coincidenza dell’evento sportivo (di livello nazionale) con la data dell’esame, una condizione molto stringente. 9. È facoltà dei docenti fissare, in qualsiasi periodo dell’anno, appelli riservati agli studenti che abbiano già frequentato il 
secondo semestre dell’ultimo anno di corso. 10.Per gli studenti-atleti operanti nelle discipline riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano o dal Comitato Italiano Paralimpico sono fissati, su richiesta degli interessati, appelli straordinari in sostituzione di quelli 
a calendario, se questi sono temporalmente coincidenti con impegni sportivi di rilevanza almeno nazionale. Gli impegni ostativi per la partecipazione agli appelli ordinari devono essere documentati al direttore del Dipartimento (o al Presidente della Facoltà ove istituita) 
che procederà, di intesa con il docente, all’organizzazione dell’appello straordinario.

28 30/09/2024 Carriera 1

Student* deve sostenere l'ultimo esame di XXX della Prof.ssa XXX prima di laurearsi. Student* ha chiesto un appello straodinario alla Prof.ssa 
XXX che non intende concedere.

02/10/2024

Gentil* student*,
rispondo con un unico testo a due segnalazioni relative all’esame dell’insegnamento di XXX tenuto dalla professoressa XXX. Per motivi di privacy invio le due mail separatamente. Purtroppo, non sono in grado di darvi buone notizie. Ho esaminato la corrispondenza sia 
vostra sia quella di accompagnamento con le risposte della professoressa XXX (della Commissione Permanente Docenti Studenti, CPDS) e del professor XXX (Direttore del Dipartimento), risposte inviate a uno di voi due. In particolare, la professoressa XXX dichiara di 
aver già contattato la docente la quale si è detta indisponibile a concedere l’appello straordinario. Ho controllato sia il regolamento del vostro corso di studio, sia il regolamento didattico di Ateneo e in entrambi questa tipologia di appelli è a discrezione del docente. 
Riporto gli stralci utili in coda alla mail.
In presenza di una risposta negativa già espressa temo che un mio intervento non abbia possibilità di esito positivo. Per scrupolo, chiederò un colloquio con il coordinatore del corso, professor XXX, che ha la visione d’insieme del corso di studio per informarlo del 
problema, ma non vedo grandi spazi operativi.
Mi dispiace, un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Regolamento didattico del corso
Articolo 7, comma 7
[…] Possono essere altresì concessi: a) nei mesi di novembre– dicembre un appello straordinario riservato agli studenti laureandi che devono ancora sostenere non più di due esami; b) appelli straordinari riservati agli studenti-atleti di cui al successivo art. 15 comma 2) 
quando gli impegni sportivi si sovrappongano al calendario degli esami. Anche il Regolamento didattico di Ateneo (articolo 37 commi 9 e 10) tratta l’appello straordinario come soggetto alla discrezionalità del docente, forse in misura minore nel caso di studenti atleti 
che però devono dimostrare la coincidenza dell’evento sportivo (di livello nazionale) con la data dell’esame, una condizione molto stringente. 9. È facoltà dei docenti fissare, in qualsiasi periodo dell’anno, appelli riservati agli studenti che abbiano già frequentato il 
secondo semestre dell’ultimo anno di corso. 10.Per gli studenti-atleti operanti nelle discipline riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano o dal Comitato Italiano Paralimpico sono fissati, su richiesta degli interessati, appelli straordinari in sostituzione di quelli 
a calendario, se questi sono temporalmente coincidenti con impegni sportivi di rilevanza almeno nazionale. Gli impegni ostativi per la partecipazione agli appelli ordinari devono essere documentati al direttore del Dipartimento (o al Presidente della Facoltà ove istituita) 
che procederà, di intesa con il docente, all’organizzazione dell’appello straordinario.



29 05/10/2024 Carriera 1

Student* si è immatricolata al Corso di Laura Magistrale in XXX nell'a.a. 2017/2018. Dopo aver seguito regolarmente i due anni di corsi, seguito le 
lezioni e sostenendo tutti gli esami (l'ultimo in data 25 giugno 2024), causa pandemia, ha dovuto interrompere gli studi per esercitare la 
professione da XXX. Alla sua richiesta di laurerasi, viene comunicato dalla coordinatrice, Prof.ssa XXX, che secondo il regolamento universitario i 
CFU acquisiti negli anni accademici 2017/2018 e 2018/2019  risultano obsoleti poiché, passati più di 4 anni e pertanto dovrebbe risostenere 
alcuni esami. Inoltre student riferisce un comportamento poco corretto della Prof.ssa XXX.

10/10/2024

Gentil* student* XXX, 
ho letto i suoi messaggi e ho richiesto, e ottenuto per domani, un colloquio con il prof. XXX (l’attuale direttore del dipartimento da cui dipende il suo corso di laurea magistrale). Di norma per le XXX il mio riferimento è la professoressa XXX, ma nel caso specifico dato 
che lei la nomina come coinvolta direttamente nella sua mail, almeno in prima istanza ho preferito rivolgermi al direttore di Dipartimento. Ho visto altri casi simili al suo, ma il regolamento didattico di coorte (2017) ed anche quello attuale riportano entrambi in modo 
chiaro i criteri temporali di obsolescenza dei crediti.
Articolo 16, comma 3
Obsolescenza crediti formativi
I crediti formativi conseguiti sugli insegnamenti caratterizzanti “TAF B” presenti nel Piano di Studi (Allegato 1) sono considerati obsoleti dopo 4 anni dall’iscrizione al Corso di Studio, se lo studente non ha conseguito il titolo di laurea. Lo studente è tenuto pertanto a 
riacquisirli secondo le indicazioni del Consiglio Didattico.
Da colloqui fatti con la governance del corso in altre occasioni il/la discente si confronta con il consiglio didattico che verifica lo stato delle conoscenze del/lla candidato/a.  Nella sua mail lei fa cenno ad insegnamenti indicati in rosso nel file allegato, ma non ho trovato 
file allegati. Anche nella seconda mail viene fatto cenno a un verbale del consiglio didattico con l’elenco degli esami da sostenere, ma non c’è l’allegato. Nella sua mail inoltre mi pare di aver letto che deve rifare l’esame di XXX che non appartiene alla categoria di quelli 
che sono soggetti ad obsolescenza che riguardano le materie caratterizzanti (TAF B). Quando avrò parlato con il prof. XXX le riferirò quanto mi sarà stato detto. Un’interlocuzione più efficace potrebbe essere direttamente quella con la prof. XXX, ma in questo caso non 
potrei mantenere riservata la sua identità e dopo aver spiegato le sue difficoltà alla prof. XXX stessa, tralasciando i particolari sulle precedenti interlocuzioni, lei dovrebbe incontrare di nuovo la professoressa XXX come presidente del consiglio didattico per parlare del 
percorso che le viene proposto. Ma a questo penseremo dopo che avrò parlato con il prof. XXX.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni, garante degli studenti

A seguito della riposta, student*e il Garante degli Studenti si incontrano per discutere della questione.
In data 4/11/2024 il Garante degli Studenti risponde al* student*:
Gentile XXX,
come le avevo preannunciato il giorno 24 ottobre ho avuto un lungo colloquio con la dirigente dell’area didattica, con la quale abbiamo chiarito alcuni punti sui quali sono state fatte successivamente altre verifiche.
Ce ne è uno che mi preme descrivere dettagliatamente. Ai fini del rilascio di un documento di trasferimento e relativamente ai crediti obsoleti dopo 4 anni, questi riguardano solo i moduli di cui lei non ha sostenuto l’esame finale di insegnamento.  Cerco di 
esemplificare, prendendo l’esempio dal documento che lei mi ha trasmesso.
Il documento è diviso in due parti. La prima riporta gli esami sostenibili e la seconda gli esami di profitto sostenuti con i voti riportati.
Partiamo da questa seconda parte.
Nel caso degli esami elencati in questa parte del documento si tratta di quegli insegnamenti integrati (costituiti cioè da più moduli) di cui sono stati sostenuti gli esami parziali/verifiche di tutti i moduli ed effettuata la registrazione del voto complessivo o dell’idoneità.
Faccio un esempio.
L’insegnamento XXX pari a 14 crediti è composto da sette moduli ciascuno di due crediti. Lei ha superato positivamente l’esame parziale/verifica di ciascuno di questi e le è stato attribuito e registrato il voto finale di 25/30. Questo voto e questo insegnamento  non 
sono obsoleti quale che sia il colore con cui sono stati sottolineati nei fogli che ha in mano. Il  complesso degli esami superati vale 52 crediti (Totale cfu riportato in ultima pagina). Tali crediti non sono obsoleti e compariranno nel suo certificato di trasferimento. In altre 
parole l’obsolescenza dei crediti non si applica agli insegnamenti  integrati completati e verbalizzati.
Relativamente alla prima parte del certificato, nel quale compaiono gli esami sostenibili, in questo caso viene fatto il riferimento a insegnamenti composti da più moduli dei quali lei non ha sostenuto tutti gli esami parziali/verifiche.
Di nuovo chiarisco con un esempio.
L’insegnamento XXX di 9 crediti è formato da 4 moduli di 2, 2, 2, 3 crediti. Di questi lei ha superato 3 moduli in date anteriori di almeno 4 anni (questi 3 moduli vengono quindi considerati obsoleti) e non ha sostenuto il modulo XXX di 2 crediti, fatto che le ha impedito  a 
suo tempo di registrare l’insegnamento e di seguito prodotto l’obsolescenza. Tale insegnamento e i rispettivi moduli non compariranno nel foglio di congedo. L’insieme di questi crediti assomma a 59.
Mi rimane un solo dubbio sulla mancanza della verbalizzazione di XXX per una XXX basata sulle evidenze scientifiche i cui moduli sembrano essere stati superati in tempi recenti.
Di norma sappiamo che questa verifica viene effettuata direttamente dai docenti dei corsi di laurea delle XXX. Ovviamente non esiste un automatismo che annulla il modulo, quindi il controllo è demandato al docente titolare dell'intero corso integrato.

Segue risposta caso precedente n. 29 Non dimentico le altre domande alle quali dovevo rispondere, in particolare se nel caso dei crediti obsoleti sia necessario frequentare nuovamente il corso e quale sia la procedura dell’esame, per rispondere a questo però devo rivolgermi alla professoressa XXX 
cercando di porre la domanda in termini generali e non legandola al suo caso specifico, cosa non facilissima da fare.
Se deciderà di cambiare ateneo dovrà essere sicur* che l’ateneo ricevente abbia disponibilità di posto secondo la programmazione del numero di studenti ammessi e tenere conto che il trasferimento ha un costo complessivo di 341€ (325 di trasferimento e 16 di marca 
da bollo). Per potersi trasferire lo studente deve essere in regola con le tasse dell'anno accademico precedente: per trasferirsi sull'anno accademico 2024 gli studenti devono essere regolari sul 2023 senza debiti. Le domande di trasferimento possono essere presentate 
fino al 16 dicembre 2024.
Un altro suggerimento ricevuto, nel caso di trasferimento, che le trasmetto è quello di rivolgersi direttamente anche agli uffici della UOC Carriere studentesche (nello specifico all’attenzione della dott.ssa XXX, che ne è la responsabile) che seguirà con attenzione la 
procedura connessa al suo eventuale e definitivo trasferimento.
Se avesse bisogno ulteriori spiegazioni, mi mandi una mail per fissare un appuntamento telefonico o via web, che le fisserò  a breve con l’esclusione del solo giorno di martedì 5 novembre, dandomi un’indicazione di massima sugli orari migliori per Lei, é [omissis ]come 
nell’incontro in dipartimento. Nel caso di appuntamento telefonico/via Web non devo rispettare necessariamente l’orario ufficio, ma dobbiamo programmarlo perché nel tardo pomeriggio/sera concentro queste attività non solamente per l’attività di garante, ma anche 
per quelle connesse alla ricerca.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

30 14/10/2024 Carriera 1

Student* deve sostenere l'ultimo esame di XXX prima di laurearsi. Ha richiesto un appello straordinario alla Prof.ssa XXX che non intende 
concedere

Il Garante degli Studenti e l* student* si incontrano per discutere 
della questione.
Il Garante incontra anche la docente in questione

07/11/2024

Gentil* student*,
il giorno 30 ottobre ho avuto un lungo colloquio con la prof. XXX. Ho presentato in modo anonimo  l’istanza della richiesta di un appello straordinario fatta de lei e da altri suoi colleghi. La professoressa XXX, nel rispetto del regolamento didattico di Ateneo che, ad 
esclusione dei casi di studenti-atleti, lascia la decisione al docente (Articolo 37, commi 9 e 10) non intende concedere questa possibilità. D’altra parte, la stessa docente  offre una rosa di sette date di appello nell’arco dei periodi utili ed ha una buona media generale di 
superamento della prova (oltre i 2/3 calcolata sull’anno), dati che complessivamente indicano un’offerta di appelli adeguata. Ricordo che le discussioni in consiglio didattico sugli appelli straordinari riguardano i periodi e le categorie di studenti che possono accedervi ed 
esprimono posizioni di massima del consiglio didattico di XXX e XXX, ma sono subordinate al già citato regolamento didattico di Ateneo.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni

31 19/10/2024 Carriera 1

Student* è iscritta a al percorso abilitante all'insegnamento PFXXX e lamenta la mancata calendarizzazione dei corsi e degli esami e la mancata 
comunicazione di informazioni. Student* segnala di avere un'altissima percentuale d'invalidità e sottolinea come la disorganizzazione del 
percorso non le permetta di proseguire gli studi in tranquillità.

25/10/2024

Gentil* dot* XXX, invio la risposta che ho trasmesso anche ad altri suoi colleghi, che ponevano domande simili alle sue, dopo un incontro ad hoc che ho avuto con la dirigente dell'area didattica (trascrivo la risposta in calce a questa mail).
Relativamente al suo problema personale il SAISD che menzionavo nella mia precedente mail è il (saisd – Servizio Assistenza e Inclusione Studenti con Disabilità e con DSA) che però non so quanto sia in grado di offrire assistenza ai partecipanti a percorsi brevi quali il 
XXX (includo in ogni caso il link). Se mi permette segnalerei la sua situazione al prof. XXX quale coordinatore del centro formazione docenti per informarlo della situazione.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni Garante degli studenti
Risposta
Gentili firmatari, 
ho preso nota dei problemi che state affrontando in relazione ai corsi di abilitazione docenti PF30/PF60 e ne ho parlato con la dirigente dell’area didattica, che ha una visione di insieme del problema e delle dinamiche esistenti tra i vari attori 
(Ministero/Ateneo/Coordinamento degli atenei lombardi, Ufficio Scolastico Regionale).
I corsi PF 30/60 sono seguiti da un centro ad hoc (Centro per la Formazione Insegnanti) che coordina a livello di Ateneo tale attività.
Credo che alcune disfunzioni nascano anche da condizionamenti esterni, ad esempio la necessità della verifica delle presenze che fa seguito alla richiesta ministeriale di una presenza dei partecipanti pari ad almeno il 70% (Art. 7 c. 7 DPCM 4 agosto 2023). Cerco di 
riassumere in estrema sintesi le principali domande prospettate nelle vostre lettere relative alle incertezze soprattutto su: a) organizzazione oraria delle lezioni; b) inizio, tempi e luogo dei tirocini;  c) organizzazione e tempi delle prove finali (che vedono la 
complicazione legata alla disponibilità in ogni commissione dei rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale). Piuttosto che cercare di rispondere in questo momento alle domande, vi rendo noto (ma avreste dovuto già riceverne comunicazione ieri -giovedì- mattina, 
perché si tratta di un’azione già in atto) che per il giorno martedì 29 ottobre è stata indetta una riunione alla quale parteciperà il vicepresidente del Centro Formazione Insegnati, professor XXX, parlando ai tutors e ai rappresentanti degli studenti per ogni classe di 
concorso. Nel corso della riunione saranno discussi i temi poco sopra prospettati e in particolare i riferimenti temporali per tirocini, dati e scadenze delle prove finali.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

32 21/10/2024 Didattica 1

Student* contatta il Garante degli Studenti per segnalare un episodio avvenuto durante l'esame di XXX con la prof.ssa XXX. La Prof.ssa, dopo 
aver proposto al* student* un anticipo di orario per sostenere l'esame, si è dimostrata infastidita dalla presenza del* student*.  student* ha poi 
svolto l'esame nello studio della Prof.ssa senza testimoni, come previsto dal Regolamento e durante l'esame la Prof.ssa ha assunto 
atteggiamenti che hanno creato disagio al* student*.

24/10/2024

Gentil* student*,
rispondo a lei e a una sua collega con mail separata per i motivi legati alla privacy del contatto con il garante, ma con un contenuto di fatto simile in quanto entramb* vi lamentate delle modalità di conduzione dell'esame di XXX tenuto dalla professoressa XXX. 
Ho chiesto ai referenti del corso e al direttore del dipartimento un incontro (riassumendo e sintetizzando le vostre lamentele) per poter discutere una strategia di intervento. Appena avrò incontrato questi docenti  vi scriverò per informarvi sulle modalità che saranno 
adottate. Per esperienza pregressa in casi simili non sono in grado in questo momento di prevedere con precisione i tempi.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

In data 7/11/2024 il Garante degli Studenti, risponde al* student*:
Gentil* student*,
rispondo con un unico testo alle tre segnalazioni che ho ricevuto. Invio le risposte per mezzo di mail separate per mantenere riservati i vostri nominativi.
A seguito delle vostre lamentele ho interloquito con I professori XXX, XXX e XXX quali responsabili a vari livelli del corso di studio da voi frequentato, che ringrazio per l'aiuto ricevuto. Riassumo in questa lettera quanto è stato fatto. I professori XXX  e XXX hanno avuto 
un incontro il 6 novembre u.s. con la professoressa XXX e fatto presenti le problematiche da voi poste (che io avevo riassunto nello scambio epistolare, rendendole anonime) e ne hanno ottenuto la collaborazione, come apprezzabile anche da atti pratici quale richiedere 
delle aule dove fare esami.   Anche se a nessuno sfugge che la questione si è ripetuta nel tempo, il che significa che fino a ora il problema non è stato risolto definitivamente, siamo confidenti che dopo il colloquio del 6 novembre qualcosa possa migliorare.
Se la situazione dovesse ripetersi io credo che il rivolgersi direttamente agli organi di coordinamento del corso, per tramite dei vostri rappresentanti, sia l’azione più diretta ed efficace, e ve la consiglio, ma se in ogni caso voleste nuovamente utilizzare il tramite del 
garante rimango a disposizione.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

33 22/10/2024 Carriera 1

Student* è iscritta a al percorso abilitante all'insegnamento PFXXX e, facendosi portavoce dei colleghi della sua classe di concorso, lamenta la 
mancata calendarizzazione dei corsi e degli esami e la mancata comunicazione di informazioni. 

25/10/2024

Gentil* dot* XXX e gentili rappresentanti e firmatari, 
ho preso nota dei problemi che state affrontando in relazione ai corsi di abilitazione docenti PFXXX/PFXXX e ne ho parlato con la dirigente dell’area didattica, che ha una visione di insieme del problema e delle dinamiche esistenti tra i vari attori 
(Ministero/Ateneo/Coordinamento degli atenei lombardi, Ufficio Scolastico Regionale).
I corsi PF XXX sono seguiti da un centro ad hoc (Centro per la Formazione Insegnanti) che coordina a livello di Ateneo tale attività.
Credo che alcune disfunzioni nascano anche da condizionamenti esterni, ad esempio la necessità della verifica delle presenze che fa seguito alla richiesta ministeriale di una presenza dei partecipanti pari ad almeno il 70% (Art. 7 c. 7 DPCM 4 agosto 2023). Cerco di 
riassumere in estrema sintesi le principali domande prospettate nelle vostre lettere relative alle incertezze soprattutto su: a) organizzazione oraria delle lezioni; b) inizio, tempi e luogo dei tirocini;  c) organizzazione e tempi delle prove finali (che vedono la 
complicazione legata alla disponibilità in ogni commissione dei rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale). Piuttosto che cercare di rispondere in questo momento alle domande, vi rendo noto (ma avreste dovuto già riceverne comunicazione ieri -giovedì- mattina, 
perché si tratta di un’azione già in atto) che per il giorno martedì 29 ottobre è stata indetta una riunione alla quale parteciperà il vicepresidente del Centro Formazione Insegnati, professor XXX, parlando ai tutors e ai rappresentanti degli studenti per ogni classe di 
concorso. Nel corso della riunione saranno discussi i temi poco sopra prospettati e in particolare i riferimenti temporali per tirocini, dati e scadenze delle prove finali.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

34 23/10/2024 Didattica 1

Student* scrive al Garante per segnalare che ha sostenuto l'esame di XXX con la Prof.ssa XXX. L’esame è stato svolto senza testimoni all’interno 
dell’ufficio, e così anche quelli degli altri studenti lo stesso giorno. Si tratta di una pratica che viola le norme universitarie, e che ha causato diversi 
disagi.

24/10/2024

Gentil* student*,
rispondo a lei e a una sua collega con mail separata per i motivi legati alla privacy del contatto con il garante, ma con un contenuto di fatto simile in quanto entramb* vi lamentate delle modalità di conduzione dell'esame di XXX tenuto dalla professoressa XXX. 
Ho chiesto ai referenti del corso e al direttore del dipartimento un incontro (riassumendo e sintetizzando le vostre lamentele) per poter discutere una strategia di intervento. Appena avrò incontrato questi docenti  vi scriverò per informarvi sulle modalità che saranno 
adottate. Per esperienza pregressa in casi simili non sono in grado in questo momento di prevedere con precisione i tempi.
Un cordiale saluto

Stefano Govoni
Garante degli studenti

In data 7/11/2024 il Garante degli Studenti risponde alla studentessa:
Gentil* student*,
rispondo con un unico testo alle tre segnalazioni che ho ricevuto. Invio le risposte per mezzo di mail separate per mantenere riservati i vostri nominativi.
A seguito delle vostre lamentele ho interloquito con I professori XXX, XXX e XXX quali responsabili a vari livelli del corso di studio da voi frequentato, che ringrazio per l'aiuto ricevuto. Riassumo in questa lettera quanto è stato fatto. I professori XXX  e XXX hanno avuto 
un incontro il 6 novembre u.s. con la professoressa XXX e fatto presenti le problematiche da voi poste (che io avevo riassunto nello scambio epistolare, rendendole anonime) e ne hanno ottenuto la collaborazione, come apprezzabile anche da atti pratici quale richiedere 
delle aule dove fare esami.   Anche se a nessuno sfugge che la questione si è ripetuta nel tempo, il che significa che fino a ora il problema non è stato risolto definitivamente, siamo confidenti che dopo il colloquio del 6 novembre qualcosa possa migliorare.
Se la situazione dovesse ripetersi io credo che il rivolgersi direttamente agli organi di coordinamento del corso, per tramite dei vostri rappresentanti, sia l’azione più diretta ed efficace, e ve la consiglio, ma se in ogni caso voleste nuovamente utilizzare il tramite del 
garante rimango a disposizione.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

35 30/10/2024 Diritto allo Studio 1

Student* lamenta l'esclusione dalla graduatoria per la Borsa di Studio Edisu

30/10/2024

Gentil* dot*, 
mi spiace non poter dare risposta alla sua domanda, ma il Garante degli Studenti non ha modo di intervenire nella questione da lei esposta dal momento che le borse di studio sono di esclusiva competenza di EDISU: sia il bando sia le assegnazioni sono infatti 
autonomamente gestiti dall'Ente. 
Si tratta di atti e decisioni al di fuori dell'ambito di intervento del Garante.
Ho visto dalla sua mail che ha già segnalato la sua situazione ad Edisu, potrebbe eventualmente ripresentare il caso scrivendo alla presidenza Edisu (XXX) se vuole allegando la mia risposta.
Voglia gradire i miei più cordiali saluti
Il Garante, Stefano Govoni

36 01/11/2024 Carriera 1
Il padre di un* student* in Erasmus invia una PEC dopo diversi scambi di mail con l'ufficio Erasmus e il docente referente per segnalare la 
mancata firma sul learing agreement

Considerata la corrispondenza pregressa e il coinvolgimento 
dell'ufficio competente, il Garante non interviene.

37 03/11/2024 Altro 1

Student* chiede al Garante quali sono i documenti necessari per immatricolarsi all'Università di Pavia

05/11/2024

Dear Student,
I believe that this case goes beyond the competence of the Guarantor since it concerns purely administrative issues and therefore I suggest you to refer to the Admission Office: XXX
As established by the art. 3 of the Regulations of the Student Guarantor, the tasks of the Guarantor are to monitor the correct application of the regulations relating to teaching, the right to study and the career of students as well as the adoption of the necessary 
measures to protect student representation in academic bodies with particular regarding access to administrative documents.
Yours sincerely
Stefano Govoni

38 04/11/2024 Didattica 1

Student* lamenta alcuni comportamenti scorretti da parte della professoressa XXX durante il corso e l'esame di XXX. Durante il corso la Prof.ssa 
mostra degli esami degli anni precedenti anonimi in modo denigratorio, vessando l'alunno/a per l'esito negativo dell'esame e il suo svolgimento. 
Inoltre, il corso risulta non a frequenza obbligatoria, ma vengono lo stesso prese le presenze in aula all'inizio della lezione. L'esame viene svolto 
nell'ufficio della Prof.ssa senza testimoni

07/11/2024

Gentil* student*,
ho raccolto  le sue lamentele e le ho unite  a quelle di altri suoi colleghi/e che hanno presentato istanze simili. Ho interloquito con i responsabili della governance del corso (Il direttore del dipartimento di XXX, il presidente del consiglio didattico e il responsabile del 
corso) per cercare di risolvere il problema. Non le ho mandato un messaggio interlocutorio e di avvenuta lettura del suo messaggio perché lei mi ha scritto proprio mentre il processo era già in atto e a questo punto ho stilato la risposta alle istanze presentate. Trova qui 
di seguito il messaggio che ho trasmesso anche ai suoi colleghi e che per comodità e uniformità ho inviato identico a tutti anche se in mail separate per rispettare la privacy dei singoli studenti che mi hanno scritto.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti
----------------------------------------------
Messaggio trascritto:
Gentili student*
rispondo con un unico testo alle tre segnalazioni che ho ricevuto. Invio le risposte per mezzo di mail separate per mantenere riservati i vostri nominativi.
A seguito delle vostre lamentele ho interloquito con I professori XXX, XXX e XXX quali responsabili a vari livelli del corso di studio da voi frequentato, che ringrazio per l'aiuto ricevuto. Riassumo in questa lettera quanto è stato fatto. I professori XXX  e XXX hanno avuto 
un incontro il 6 novembre u.s. con la professoressa XXX e fatto presenti le problematiche da voi poste (che io avevo riassunto nello scambio epistolare, rendendole anonime) e ne hanno ottenuto la collaborazione, come apprezzabile anche da atti pratici quale richiedere 
delle aule dove fare esami.   Anche se a nessuno sfugge che la questione si è ripetuta nel tempo, il che significa che fino a ora il problema non è stato risolto definitivamente, siamo confidenti che dopo il colloquio del 6 novembre qualcosa possa migliorare.
Se la situazione dovesse ripetersi io credo che il rivolgersi direttamente agli organi di coordinamento del corso, per tramite dei vostri rappresentanti, sia l’azione più diretta ed efficace, e ve la consiglio, ma se in ogni caso voleste nuovamente utilizzare il tramite del 
garante rimango a disposizione.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

39 18/11/2024 Didattica 1

Student* segnala alcuni comportamenti scorretti della Prof.ssa XXX come ad esempio l'imposizione di un massimo di tre assenze durante il 
corso, l'imposizione di studiare un manuale non reberibile in bibliotece e l'esame senza testimoni.

19/11/2024

Gentil* student*,
raccolgo le sue due segnalazioni. 
Relativamente alla professoressa XXX trascrivo in calce a quanto ho scritto ad alcuni suoi colleghi alcuni giorni fa in seguito a segnalazioni simili alla sua di cui in ogni caso ho mandato un sunto reso anonimo al prof. XXX. Nel sunto ho segnalato il problema relativo alla 
eccessiva rigidità nel limitare a tre le assenze ammesse a lezione, oltre le quali viene applicato il programma per studenti non frequentanti. Ho anche inserito la nota relativa alla  segnalazione dei libri alla biblioteca.
Relativamente all’altro caso, quello del professor XXX mi muoverò nello stesso modo. In qualità di garante manderò ai professori XXX una lettera che riassuma in modo anonimo quanto a lei scritto  chiedendo a loro, in qualità di garante, di intervenire presso il collega 
del quale hanno una maggiore conoscenza e contiguità segnalando i comportamenti inappropriati da lei indicati. Di norma preferisco che un mio eventuale intervento sul docente avvenga nella cornice istituzionale della governance del corso. Quando avrò una risposta 
le scriverò  una mail come  nel caso della professoressa XXX. Personalmente, forse anche per ragioni anagrafiche,  ritengo sempre inadeguato l’uso di un linguaggio inappropriato e non rispettoso degli ascoltatori/interlocutori chiunque essi siano e a chiunque sia 
riferito.
-------------------------------------------------------
 A seguito delle vostre lamentele ho interloquito con I professori XXX quali responsabili a vari livelli del corso di studio da voi frequentato, che ringrazio per l'aiuto ricevuto. Riassumo in questa lettera quanto è stato fatto. I professori XXX hanno avuto un incontro il 6 
novembre u.s. con la professoressa XXX e fatto presenti le problematiche da voi poste (che io avevo riassunto nello scambio epistolare, rendendole anonime) e ne hanno ottenuto la collaborazione, come apprezzabile anche da atti pratici quale richiedere delle aule dove 
fare esami.   Anche se a nessuno sfugge che la questione si è ripetuta nel tempo, il che significa che fino a ora il problema non è stato risolto definitivamente, siamo confidenti che dopo il colloquio del 6 novembre qualcosa possa migliorare.
Se la situazione dovesse ripetersi io credo che il rivolgersi direttamente agli organi di coordinamento del corso, per tramite dei vostri rappresentanti, sia l’azione più diretta ed efficace, e ve la consiglio, ma se in ogni caso voleste nuovamente utilizzare il tramite del 
garante rimango a disposizione.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

40 18/11/2024 Didattica 1

Student* segnala al Garante l'atteggiamento scorretto del Prof. XXX che, durante le lezioni, continua a fare battute su stereotipi di genere, di 
caratteri regionali e misogene 

19/11/2024

Gentil* student*,
raccolgo le sue due segnalazioni. 
Relativamente alla professoressa XXX trascrivo in calce a quanto ho scritto ad alcuni suoi colleghi alcuni giorni fa in seguito a segnalazioni simili alla sua di cui in ogni caso ho mandato un sunto reso anonimo al prof. XXX. Nel sunto ho segnalato il problema relativo alla 
eccessiva rigidità nel limitare a tre le assenze ammesse a lezione, oltre le quali viene applicato il programma per studenti non frequentanti. Ho anche inserito la nota relativa alla  segnalazione dei libri alla biblioteca.
Relativamente all’altro caso, quello del professor XXX mi muoverò nello stesso modo. In qualità di garante manderò ai professori XXX, XXX e XXX una lettera che riassuma in modo anonimo quanto a lei scritto  chiedendo a loro, in qualità di garante, di intervenire presso 
il collega del quale hanno una maggiore conoscenza e contiguità segnalando i comportamenti inappropriati da lei indicati. Di norma preferisco che un mio eventuale intervento sul docente avvenga nella cornice istituzionale della governance del corso. Quando avrò una 
risposta le scriverò  una mail come  nel caso della professoressa XXX. Personalmente, forse anche per ragioni anagrafiche,  ritengo sempre inadeguato l’uso di un linguaggio inappropriato e non rispettoso degli ascoltatori/interlocutori chiunque essi siano e a chiunque 
sia riferito.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

In data 19/12/2024 il Garante degli Studente risponde:
Gentil* student*,
il giorno cinque dicembre ho incontrato personalmente  il professor XXX ma [omissis]. Devo dire che l’incontro è stato molto cordiale e il professor XXX mi è apparso più come la persona colta e gentile, di cui mi ha parlato nella sua mail, quando mi ha descritto il suo 
incontro con lui in occasione della discussione dell’esito di un esame, che non il docente che usa un lessico libero e aggressivo. In ogni caso ho descritto gli aspetti di cui Lei si lamentava. Il prof. XXX mi ha spiegato che il linguaggio da lui è impiegato ad arte  e ha uno 
scopo dimostrativo sulla libertà di espressione, oggi portata anche ad estremi criticabili, e nessuna intenzione offensiva verso una qualsivoglia categoria di persone. Davvero, nel parlargli, non ho riconosciuto volontà negative. Ho comunque chiesto al professor XXX, 
dato che gli studenti possono essere diversi da lezione a lezione e le sensibilità delle persone molto diverse in funzione di numerose variabili, di avvisare i frequentanti a inizio corso e di rammentare durante il corso questa sua impostazione, sempre con attenzione alla 
percezione del pubblico. Per trasparenza e come  promemoria manderò una copia di questa mail anche al prof. XXX usando una mail separata (e dalla quale non si desume il genere di chi scrive) per mantenere il suo anonimato.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti

41 28/11/2024 Carriera 1

La madre di un* student* scrive per conto del* figli*. Student* è stata ammess* al programma di XXX. Ha frequentato e completato i suoi primi 2 
anni nel 2021/2022 e nel 2022/2023, pagando le tasse relative ai due anni accademici. A causa di gravi problemi di salute durante il secondo 
anno (2022/2023), è tornata al suo paese d'origine per stare vicino alla famiglia. Non ha più frequentato l'università per diversi mesi. Student* non 
si è più iscritt* per il terzo anno (2023/2024) all'Università di Pavia e si è iscritt* per l'anno 2024/2025 all'Università di XXX. Per sostenere gli 
esasmi del terzo anno all'Università di XXX deve prima saldare il pagamento delle rate del terzo anno all'Università di Pavia.

10/12/2024

Dear XXX,
Yes, I had the opportunity to meet/exchange information with with the head of didactic area, on November the 29th and then again on December the 6th. I red you december 5 mail, but at that time I did not have all the information I needed. 
Unfortunately I do not have good news for you. We examined the present rules governing the transfer of a student from the university of Pavia to another university and in particular the Article 28 of the regulation governing the students’ careers 
(https://portale.unipv.it/sites/default/files/2023-05/Regolamento%20carriere%20studentesche.pdf )
Which says (sorry for not having here the complete English version):
Art. 28 Trasferimento in uscita presso altro Ateneo
1. Lo studente può trasferirsi ad altro Ateneo presentando apposita domanda in marca da bollo per via telematica nei termini annualmente previsti dal Calendario Didattico e, comunque, entro i tempi e con le modalità previsti dall’Ateneo presso cui intende trasferirsi. È 
responsabilità dello studente verificare le scadenze, i termini e gli eventuali vincoli posti dall’Ateneo di destinazione nonché fornire l’eventuale nulla osta in ingresso.
2. Lo studente, dal momento in cui presenta la domanda di trasferimento, non può più svolgere alcun atto di carriera.
3. Lo studente in trasferimento non è tenuto al pagamento della prima rata di tasse e contributi universitari per l’anno accademico cui si riferisce la domanda di congedo; eventuali rimborsi saranno definiti nell’Avviso sulla contribuzione.
4. Lo studente, comunque, è tenuto a regolarizzare eventuali posizioni debitorie pregresse e a versare uno specifico contributo previsto a carico degli studenti che intendono trasferirsi presso altro Ateneo di importo determinato dal Consiglio d’Amministrazione.
5. Nel caso in cui la procedura di trasferimento, per qualunque motivo, non si perfezioni, lo studente dovrà versare l’ammontare della contribuzione dovuta per l’anno accademico in corso e verrà quindi reintegrato nell’anno a cui era iscritto al momento della domanda di 
trasferimento.
6. Dopo un anno dal trasferimento ad altro Ateneo è possibile trasferirsi nuovamente presso l’Università di Pavia.

In data 16/12/2024 la madre del* student* chiede maggiori informazioni.
In data 19/12/2024 il Garante degli Studenti risponde:Dear xxx
I apologize to provide you once again an information that will not align with your expectations. In particular, points 3 and 4 are not contradictory as suggested in your letter.
Point 3 states that a transferring student is exempt from paying the first installment of tuition fees for the academic year in which the transfer request is made to the University of Pavia. In your daughter's case, this means she does not need to pay the first installment 
for the upcoming academic year to the University of Pavia, as this fee will be due to the University of Turin (provided all deadlines are met).
Point 4 addresses the regularization of past tuition fees. It refers to the third year that has elapsed (unattended and not administratively regularized) between the second year spent at Pavia and the transfer request, as outlined in my previous letter. As a follow-up to my 
previous communication, I inquired with the Career Office. They confirmed that a delayed payment was made for the first installment of the 2023/2024 academic year. However, the offices now require the payment of the remaining installments for that year, along with 
the transfer document. Instead, the first installment for the 2024/2025 academic year has to be paid to the University of xxx.
It's important to note that any potential installment payment of the currently due amount  jeopardizes the administrative transfer process to the other university.
Before sending this letter, I consulted/had feedbacks (either in person or indirectly by mail) with administrative officers, the director of the XXX and the University of Pavia deputy chancellor for didactic activities. All the information I received and examined aligns with 
the content of this letter.
Therefore, the conclusion of this further analysis remains consistent with my previous letter.
Sincerely, Stefano Govoni

Segue risposta caso precedente n. 41 As it stems out from the reading of this article and of point 4 there are no exceptions for those academic years that the student has not attended or has not taken university exams.
These information are also summarized in the page: https://en.unipv.it/en/education/bachelors-and-masters-degree-programs/attend-your-course/transfer-another-university
Under the heading further instructions, the formal reference being the quoted Article 28.
I’ll try to resume in a bulleted list the situation.

·      Academic year 2021/2022 your daughter was enrolled in the XXX course, attended the teaching  and took  exams, the tuition fees were paid

·      Academic year 2022/2023 your daughter, attended the teaching and took exams, the tuition fees were paid

·      Academic year 2023/2024 because of her serious illness your daughter could not attend the teaching classes and take exams, tuition fees were not paid

·      Academic year 2024/2025 your daughter asked to be transferred to the third year at the university of Turin where the tuition fees will be paid
However, to have the certificate from the university of Pavia, besides the fees for the certificate itself, she needs the administrative continuity also for the year 2023/24 (therefore the offices are asking the tuition fees for 2023/2024) despite her absence.
I’m not saying that it is fair, but, after checking, the rules are the ones above described. I will inform the Magnifico Rettore that this is a rather critical point by forwarding in a separate mail a copy of the answer I wrote to you to his office. The rules can eventually be 
changed but this will require decisions by the academic bodies up to the board of directors and will not help your personal case. I’m sorry for this.
Yours sincerelyStefano Govoni
Garante degli studenti

42 02/12/2024 Didattica 1

Student* contatta il Garante degli Studenti per  avere maggiori informazioni circa un esame del primo anno d XXX, in quanto, sta riscontrando dei 
problemi personali con il docente risponsabile del corso

In data 04/12/2024 il Garante degli Studenti e l* student* si 
incontrano per discutere della questione

05/12/2024

Gentil* student* XXX,
ho molto apprezzato i toni del colloquio di ieri,  4 dicembre, purtroppo dalle informazioni che ci siamo scambiati temo che i miei margini di intervento diretti non siano adatti per un’azione efficace in questo momento. Penso che lei possa procedere come  discusso ed 
eventualmente ricontattarmi dopo aver completato il percorso di cui abbiamo parlato.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni

43 18/12/2024 Didattica 1

Student*, a causa di problemi di salute certificati, non è riuscita a frequentare tutte le lezioni del corso al quale è iscritt* e questo non le permette 
di accedere ad alcuni esami. Dopo un confronto con la Prof.ssa XXX, che si è resa disponibile a un'incontro per discutere della sua situazione, con 
esito negativo, chiede al Garante degli studenti un consiglio su come gestire il caso.

Il Garante degli Studenti e l* student* hanno un colloquio telefonico 
per discutere della questione

17/01/2025

Gentil* student* XXX,
come le avevo anticipato telefonicamente prima di Natale, ho contattato la professoressa XXX, con la quale lei ha già avuto modo di confrontarsi e che conosce bene la sua situazione.
La professoressa XXX mi ha confermato che le sue assenze sono giustificate da validi motivi e non pregiudicano la sua possibilità di sostenere gli esami.
Per quanto riguarda il problema che mi ha segnalato riguardo alla difficoltà di contattare la professoressa XXX, che aveva messo in dubbio la sua ammissione all'esame di XXX, le comunico che ci sono state delle modifiche agli incarichi dei docenti e che, pertanto, il 
docente di riferimento per questa disciplina è cambiato.
Ho concordato con la professoressa XXX, alla quale ho inviato, separatamente, copia di questa email, che lei possa rivolgersi direttamente a lei per qualsiasi chiarimento o per definire il suo percorso di studi.
Le invio i miei più cordiali saluti.
Stefano Govoni
Garante degli studenti



44 19/12/2024 Diritto allo Studio 1

Student* si è immatricolat* per la seconda laurea all'Università di Pavia e lamenta il ritardo dell'Ufficio Tasse per il rilascio dell'attestazione ISEE 
che ha comportato l'applicazione di una mora per la presentazione tardiva dell'ISEE. Student* inoltre lamenta la poca collaborazione e 
disponibilità degli uffici coinvolti nella gestione della pratica.

20/12/2024

Gentil* student*,
ho letto la sua mail. Ho chiesto un appuntamento agli uffici competenti in modo da acquisire informazioni sulla sua pratica.  Quando avrò avuto l'incontro con i responsabili le scriverò.
Un cordiale saluto e un augurio per. le prossime festività
Stefano Govoni Garante degli studenti

In data 9/01/2025 il Garante degli Studenti risponde:Gentil* student*, grazie per la sua mail del 20 dicembre,
ho esaminato la sua mail del 19 dicembre confrontandomi già il giorno 23 dicembre 2024 con il dr. XXX responsabile degli uffici della segreteria preposti al controllo delle pratiche relative alla contribuzione. Lo stesso giorno 23 ho ricevuto dagli uffici una collezione di 
mail e dati che ho successivamente rielaborato nella ricostruzione della vicenda che riporto di seguito. Per essere sicuro di non aver fatto errori, alla riapertura dell’ateneo  ho controllato con il dr XXX  attraverso uno scambio di mail, le parti amministrative della lettera 
che Le sto inviando. Purtroppo, la ricostruzione effettuata non permette di risolvere il problema che lei ha prospettato con l’annullamento della tassa di mora di 165 (centosessantacinque) euri oggetto del contenzioso. Certamente il tutto nasce dalla complessità delle 
norme e della sua situazione personale e dalle difficoltà legate a una corretta adesione e rispetto delle scadenze temporali delle stesse, ma in effetti Lei, nonostante la buona volontà intesa ed espressa nel suo agire, non è riuscito a soddisfare le scadenze richieste dai 
regolamenti.
Mi spiace che in alcuni passaggi abbia percepito in modo molto negativo il suo rapporto con le strutture amministrative, ma, mi creda, non ho riconosciuto nella corrispondenza che ho esaminato e nei colloqui che ho avuto alcuna intenzione in tale senso e spero che 
questa mia ricostruzione la aiuti a ricomporre anche questi aspetti. Mi scuso in anticipo se non dovessi riuscirci.
A me risulta che  in data sette novembre Lei abbia ricevuto  la mail di benvenuto all’Università di Pavia nella quale sono riportate tutte le informazioni più importanti relative alla carriera. In particolare, due punti mi sembrano rilevanti. 
Al punto “Casi Particolari di Immatricolazione” vi sono informazioni direttamente rilevanti per il caso che la riguarda in quanto la sua immatricolazione è avvenuta dopo il 3 ottobre 2024. Nel testo della mail è scritto quanto segue:
Immatricolazione oltre il termine ordinario (dopo il 3/10 per i corsi triennali, magistrali e magistrali a ciclo unico, salvo diverse disposizioni specifiche):
Dal ricevimento di questa mail si hanno a disposizione 15 giorni per:
- compilare il piano di studio senza alcuna mora aggiuntiva. Il sistema genererà automaticamente la mora, per chiederne la cancellazione inviare un Filo Diretto selezionando l'oggetto "Piani di studio";
- versare la/e rata/e già eventualmente scaduta/e senza ulteriori more;
- inoltrare la documentazione relativa ai redditi esteri o essere in possesso dell'ISEE e autorizzarne l'acquisizione senza ulteriori more.
Oltre i 15 giorni dal ricevimento della presente comunicazione saranno dovuti i relativi contributi di mora.
Secondo quanto scritto in questo testo lei avrebbe dovuto/potuto inoltrare la documentazione reddituale estera e/o essere in possesso dell’ISEE per il diritto allo studio e autorizzare l’università alla sua acquisizione tra il 7 e il 22 novembre senza incorrere nel contributo 
di mora di €165,00.
Il fatto che Lei in tempi precedenti (11 Ottobre) abbia dato il permesso all’Università di Pavia di acquisire il suo ISEE 2024 dalla banca dati INPS è un atto inefficace nel momento in cui alla data indicata (scadenza 22 novembre 2024) tale certificato non risultasse 
caricato sulla banca dati dell’INPS e/o non fosse conforme. L’operazione  in genere viene effettuata rivolgendosi a un CAF (Centri di Assistenza Fiscale). Quello che penso sia successo è che lei ha autorizzato l’Università di Pavia a ottenere informazioni su di Lei dalla 
Banca dati INPS, ma non ha perfezionato con l’INPS la procedura per caricare il suo ISEE per il diritto allo studio che a tutto il 23 dicembre non era ancora presente in banca dati INPS.

Segue risposta caso precedente n. 44 La mail di benvenuto contiene altre informazioni utili, ad esempio, sempre avendo in mente la situazione che ha portato alla mia attenzione, alla voce Informazione Tasse viene fatto riferimento all’ AVVISO SULLA CONTRIBUZIONE UNIVERSITARIA A.A. 2024/2025 che 
contiene le norme relative alla contribuzione e riporta al punto 2.2.1: Informazioni per studenti Studenti con nucleo familiare residente in Italia e con reddito e patrimonio prodotti in Italia o all’estero; e al punto 2.2.2 informazioni per studenti con nucleo familiare 
residente all’estero e con reddito e patrimonio prodotti all’estero o in Italia.Non mi è chiaro esattamente in quale situazione ricada Lei, leggendo la sua mail lei si riferisce ai suoi diretti familiari residenti in Italia penserei al punto 2.2.1, ma non so con certezza se si stia 
riferendo alla domiciliazione o alla residenza (ricordando che residenza e domicilio possono non essere coincidenti e che la norma si riferisce alla sola residenza). Nei due casi le modalità di richiesta e ottenimento ISEE sono in parte diverse. In particolare, nel caso 2.2.2 
(studente con nucleo familiare residente all’estero e reddito o patrimonio prodotti/posseduti all’estero o in Italia) l’ISEE parificato viene calcolato dall’ateneo a seguito alla presentazione della documentazione prevista.Dopo la mail di benvenuto, Lei contatta l’Ufficio 
tasse il 22 novembre (a scadenza) chiedendo informazioni e affermando di essere ancora  in attesa del risultato ISEE.Il 26 novembre Le viene segnalato  che la certificazione ISEE non è stata acquisita perché non richiesta a scopo universitario e Le viene suggerito di 
contattare il CAF per avere una certificazione ISEE idonea.
Il 27 novembre Lei presenta i documenti reddituali  prodotti all’estero, che sono tuttavia incompleti in quanto mancano i conti correnti. La presentazione di tale documentazione e contestualmente la persistente mancanza di un documento ISEE idoneo in banca dati 
implicitamente sottende la sua appartenenza al gruppo 2.2.2, studenti con nucleo familiare residente all’estero e con reddito e patrimonio prodotti all’estero o in Italia Nella mail le viene anche spiegato che gli studenti con redditi prodotti all’estero (e nucleo familiare 
residente all’estero) devono consegnare i documenti relativi al calcolo dell’ISEE parificato piuttosto che autorizzare l’acquisizione dell’ISEE dall’Area Riservata.
In data 9 dicembre Lei inoltra  la documentazione reddituale completa e viene calcolato l’ISEE parificato che la esonera dal pagamento delle tasse universitarie, ma non della mora legata ai ritardi nella presentazione dei documenti ISEE.
Successivamente, in seguito alla segnalazione via filo diretto del 12 dicembre e alle sue rimostranze (devo dire che pure comprendendo la sua situazione di disagio e le preoccupazioni per la tassa da pagare, non condivido la sua definizione “…si vede chiaro il suo 
cinismo…” di cui non ho trovato traccia nei documenti scritti che ho esaminato) lei riceve una mail a firma della dottoressa XXX che ripercorre, in modo simile a quanto ho fatto io la sequela delle comunicazioni, le conferma che la tassa di mora è dovuta e le indica le 
modalità per un appuntamento in presenza.In data 16 dicembre Lei richiede nuovamente di essere esonerato dalla mora, richiesta che viene respinta ricapitolando i motivi con una mail sempre a firma della dottoressa XXX.
Nella mail c’è un passaggio (Le ricordo che la scadenza della mora è fittizia  ed essa può essere pagata in qualsiasi momento…con l’unico limite che fino a quanto non sarà regolarizzata….) che Lei nella lettera che mi ha scritto  stigmatizza  con toni molto accesi; devo 
dire  che in questo ha probabilmente frainteso il messaggio e il tono. La frase si riferisce al fatto che il pagamento dei 165 euri di mora non ha una scadenza immediata ma può essere pagato anche in ritardo. Dal punto di vista amministrativo il mancato pagamento 
osta alla registrazione degli eventi di carriera, ma non ha altri effetti e, una volta pagato l’effetto ostativo cessa. In altre parole, è un modo per dire alla persona che ha la possibilità di procrastinare il pagamento, se al momento ha problemi di liquidità.
Per concludere, anche se dal punto di vita umano comprendo la sua situazione, non ho riconosciuto negli atti che ho esaminato errori e, secondo gli attuali regolamenti che non ammettono deroghe, la mora è dovuta, mi spiace se ho deluso le sue aspettative.
Un cordiale saluto
Stefano Govoni
Garante degli studenti


